
 

DELIBERA N. 5/22/CIR 

APPROVAZIONE, PER L’ANNO 2021, DELL’OFFERTA DI RIFERIMENTO 

DI TELECOM ITALIA RELATIVA AI SERVIZI TRASMISSIVI A CAPACITÀ 

DEDICATA (CIRCUITI TERMINATING, FLUSSI DI INTERCONNESSIONE, 

KIT DI CONSEGNA E RACCORDI INTERNI DI CENTRALE)  

L’AUTORITÀ 

NELLA riunione della Commissione per le infrastrutture e le reti del 23 giugno 

2022; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e 

la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 

servizi di pubblica utilità”; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo” di seguito denominata Autorità; 

VISTA la direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 

dicembre 2018, che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche 

(rifusione); 

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207 recante “Attuazione della 

direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 

2018, che istituisce il Codice europeo delle comunicazioni elettroniche (rifusione)”; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità”, 

come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 124/22/CONS; 

VISTA la delibera n. 383/17/CONS, del 5 ottobre 2017, recante “Adozione del 

Regolamento recante la disciplina dell'accesso ai sensi degli articoli 22 e seguenti della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e degli articoli 5 e seguenti del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33”; 

VISTA la delibera n. 107/19/CONS, del 5 aprile 2019, recante “Adozione del 

regolamento concernente le procedure di consultazione nei procedimenti di competenza 

dell’Autorità”; 

VISTA la delibera n. 401/10/CONS, del 22 luglio 2010, recante “Disciplina dei 

tempi dei procedimenti”, come modificata dalla delibera n. 118/14/CONS; 

VISTA la delibera n. 348/19/CONS, del 18 luglio 2019, recante “Analisi coordinata 

dei mercati dei servizi di accesso alla rete fissa ai sensi dell’articolo 50 ter del Codice”, 

adottata agli esiti della consultazione nazionale di cui alla delibera n. 613/18/CONS e 
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comunitaria (caso IT/2019/2181-2182) e, in particolare, le indicazioni ivi espresse (cfr. 

art. 12, comma 2, lett. f) circa il costo orario della manodopera approvato per il triennio 

2019-2021; 

VISTA la delibera n. 333/20/CONS, del 22 luglio 2020, recante “Identificazione ed 

analisi del mercato dell’accesso all’ingrosso di alta qualità in postazione fissa (Mercato 

n. 4 della Raccomandazione della Commissione europea n. 2014/710/UE)”; 

VISTA la delibera n. 105/21/CIR, del 23 settembre 2021, recante “Approvazione, 

per gli anni 2019 e 2020, delle offerte di riferimento di Telecom Italia relative ai servizi 

trasmissivi a capacità dedicata (circuiti terminating, flussi di interconnessione, kit di 

consegna e raccordi interni di centrale)”; 

VISTA l’offerta di riferimento per l’anno 2021 relativa ai circuiti trasmissivi a 

capacità dedicata (circuiti terminating, flussi di interconnessione, kit di consegna e 

raccordi interni di centrale) che Telecom Italia S.p.A. ha pubblicato in data 30 ottobre 

2020, ai sensi dell’art. 7, comma 3, della delibera n. 333/20/CONS; 

VISTA la nota di Telecom Italia del 30 ottobre 2020 nella quale sono indicate le 

modalità con cui la stessa ha predisposto la suddetta offerta di riferimento per il 2021; 

VISTA la delibera n. 45/22/CONS, del 10 febbraio 2022, recante “Avvio del 

procedimento e della consultazione pubblica concernente l’approvazione, per l’anno 

2021, dell’offerta di riferimento di Telecom Italia relativa ai servizi trasmissivi a capacità 

dedicata (circuiti terminating, flussi di interconnessione, kit di consegna e raccordi 

interni di centrale)”; 

VISTI i contributi inviati dalle società, Irideos S.p.A., Wind Tre S.p.A.; 

VISTE le richieste di audizione pervenute da parte delle società Irideos S.p.A., 

Wind Tre S.p.A.; 

SENTITA in data 28 marzo la società Irideos S.p.A.; 

SENTITA in data 29 marzo la società Wind Tre S.p.A.; 

CONSIDERATO quanto segue: 
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1. QUADRO REGOLAMENTARE VIGENTE E RELATIVA ATTUAZIONE 

1.1. L’analisi di mercato 

1.  Si fa riferimento al quadro regolamentare di cui alla delibera n. 333/20/CONS che 

conclude il procedimento di identificazione ed analisi del mercato dell’accesso 

all’ingrosso di alta qualità in postazione fissa per gli anni 2018-2021. Di seguito sono 

richiamate, in sintesi e per ciò che maggiormente attiene al presente procedimento, le 

principali misure previste dall’Autorità nell’ambito della suddetta delibera n. 

333/20/CONS. 

I mercati rilevanti 

2. Con delibera n. 333/20/CONS l’Autorità ha identificato i seguenti due mercati 

rilevanti del prodotto:  

a) il mercato dei segmenti terminali (terminating) di linee affittate per il 

rilegamento tra un punto di attestazione di un operatore alternativo presso un 

nodo della rete dell’operatore che offre il servizio ed una sede d’utente 

(mercato 4A); 

b) il mercato dei segmenti terminali (terminating) di linee affittate per il 

rilegamento tra un punto di attestazione di un operatore alternativo presso un 

nodo della rete dell’operatore che offre il servizio ed una BTS di un operatore 

di rete mobile (mercato 4B).  

3. Per il mercato rilevante del prodotto di cui al comma 1, lett. a), sono individuati due 

mercati rilevanti geografici di dimensione sub-nazionale: 

a) Comune di Milano; 

b) Resto d’Italia. 

4. Nel mercato dei segmenti terminali (terminating) di linee affittate per il rilegamento 

tra un punto di attestazione di un operatore alternativo presso un nodo della rete 

dell’operatore che offre il servizio ed una stazione radio base (BTS) di un operatore di 

rete mobile (mercato 4B), sussistono condizioni di concorrenza effettiva e nessun 

operatore è identificato quale operatore detentore di significativo potere di mercato. 

5. La società TIM è identificata quale operatore detentore di significativo potere di 

mercato (SMP) nel suddetto mercato n. 4A relativo al Resto d’Italia. Nella sezione che 

segue si riportano, in sintesi, gli obblighi imposti a TIM, con delibera n. 333/20/CONS, 

in qualità di operatore SMP in tale mercato. 

6. Nel mercato n. 4A relativo al Comune di Milano, sono revocati, sussistendo 

condizioni di concorrenza effettiva, gli obblighi imposti in capo a TIM dalla delibera n. 

412/15/CONS. La revoca di tali obblighi entra in vigore a far data dalla pubblicazione 
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della delibera n. 333/20/CONS (31 agosto 2020). TIM ha l’obbligo di continuare la 

fornitura dei servizi che, a tale data, sono già attivi, sulla base delle condizioni 

economiche definite nell’analisi di mercato, per 12 mesi dalla pubblicazione della 

delibera n. 333/20/CONS.  

Obblighi di accesso  

7. Telecom Italia (art. 6, comma 1, delibera n. 333/20/CONS, Obblighi in materia di 

accesso e di uso di determinate risorse di rete) è soggetta all’obbligo di fornire i servizi 

di segmenti terminali di linee affittate tra un punto di attestazione di un operatore 

alternativo presso un nodo di consegna di TIM, come previsto nella relativa Offerta di 

Riferimento, ed una sede cliente. In particolare: 

➢ TIM (art. 6, comma 3, delibera n. 333/20/CONS) fornisce i servizi accessori 

e complementari ai segmenti terminali e costituiti dai flussi di 

interconnessione alle reti trasmissive locali e regionali nonché dai raccordi 

interni di centrale e dai relativi servizi aggiuntivi.  

➢ TIM (art. 6, comma 5, delibera n. 333/20/CONS) riporta in offerta di 

riferimento il servizio di backhauling di livello 2 che consenta di aggregare 

i circuiti terminating e raccoglierli nei 30 punti di consegna utilizzati per il 

servizio di raccolta di secondo livello dei servizi bitstream Ethernet. 

➢ Sono revocati gli obblighi di accesso, per nuove attivazioni, per i circuiti 

terminating con tecnologie analogiche e PDH fino a 2 Mbps inclusi, 

Ethernet over SDH, nonché dei flussi di interconnessione Ethernet over 

SDH, a far data dalla pubblicazione della delibera n. 333/20/CONS.  

 

 

Obblighi di trasparenza 

8. TIM (art. 7, comma 2, delibera n. 333/20/CONS) ha l’obbligo di pubblicare 

un’Offerta di Riferimento (OR) con validità annuale per i servizi di segmenti terminali 

(terminating) di linee affittate per il rilegamento tra un punto di attestazione di un 

operatore alternativo presso un nodo della rete di TIM ed una sede d’utente e per i relativi 

servizi accessori da sottoporre all’approvazione dell’Autorità, contenente una descrizione 

delle condizioni tecnico-economiche e delle modalità di fornitura e ripristino dei servizi 

oggetto dell’Offerta, sufficientemente dettagliate e disaggregate e garantite da adeguate 

penali.  

9. TIM (art. 7, comma 3, delibera n. 333/20/CONS) pubblica su base annuale, entro il 

31 ottobre di ciascun anno, l’Offerta di Riferimento per i servizi di cui al precedente punto 

relativa all’anno successivo, che l’Autorità provvede ad approvare con eventuali 

modifiche. L’Offerta approvata ha validità a partire dal 1° gennaio dell’anno di 

riferimento e gli effetti dell’approvazione, ove non diversamente previsto, decorrono da 

tale data anche retroattivamente rispetto alla data di approvazione dell’Offerta. A tal fine, 
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nelle more dell’approvazione dell’Offerta di Riferimento, TIM pratica le ultime 

condizioni di offerta approvate dall’Autorità. 

10. Con riferimento alle condizioni tecniche di fornitura e di riparazione dei guasti e 

dei degradi, per ciascuno dei servizi di cui al precedente punto 8, TIM predispone idonei 

Service Level Agreement (SLA), differenziati in SLA base e SLA premium, contenenti il 

dettaglio dei processi, dei tempi di provisioning ed assurance e degli standard di qualità 

adottati, corredati da corrispondenti congrue penali in caso di ritardato e/o mancato 

adempimento agli obblighi contrattuali (art. 7, comma 5, delibera n. 333/20/CONS).  

11. In caso di circostanze eccezionali non prevedibili alla data della presentazione 

dell’Offerta di Riferimento, TIM ha facoltà di introdurre modifiche delle condizioni 

tecniche e/o economiche di fornitura dei servizi e dei relativi servizi accessori. In tal caso, 

TIM è tenuta a comunicare per iscritto all’Autorità la proposta di modifica dell’offerta 

unitamente alle motivazioni tecniche ed economiche nonché alle giustificazioni 

comprovanti l’eccezionalità della circostanza e la non prevedibilità della stessa. La 

variazione dell’offerta è soggetta ad approvazione con eventuali modifiche da parte 

dell’Autorità. La modifica di condizioni tecniche di fornitura deve essere comunicata da 

TIM sul proprio sito web, dopo l’approvazione dell’Autorità, almeno tre mesi prima dalla 

data di entrata in vigore. L’offerta deve essere tecnicamente disponibile almeno un mese 

prima dalla data di entrata in vigore. L’Autorità approva le nuove condizioni con 

provvedimento del Direttore competente una volta sentiti gli operatori, i quali hanno 20 

giorni lavorativi per fornire commenti. In caso di nuovi servizi, TIM potrà utilizzare gli 

stessi per la fornitura di servizi al dettaglio non prima di tre mesi dalla loro comunicazione 

sul proprio sito web. Le variazioni che riguardano le sole condizioni economiche sono 

comunicate all’Autorità per le verifiche di competenza. L’Autorità approva le nuove 

condizioni economiche con provvedimento del Direttore competente una volta sentiti gli 

operatori, i quali hanno 20 giorni lavorativi per fornire commenti. Tali modifiche, laddove 

approvate, sono pubblicate sul sito web di TIM almeno trenta giorni prima della loro 

applicazione (art. 7, comma 6, delibera n. 333/20/CONS).  

12. A partire dal 2020 l’Offerta di Riferimento per i servizi di segmenti terminali di 

linee affittate per il rilegamento di sedi d’utente contiene le condizioni tecniche ed 

economiche per la fornitura di:  

 

a) circuiti terminating in tecnologia digitale SDH/PDH (circuiti terminating digitali 

SDH/PDH) per le capacità trasmissive pari a: 34 Mbps, 155 Mbps, 622 Mbps e 2,5 

Gbps;  

b) circuiti terminating in tecnologia Ethernet su fibra ottica per le capacità trasmissive: 

da 10 Mbps a 100 Mbps a passi di 10 Mbps e da 100 Mbps a 1 Gbps a passi di 100 

Mbps;  

c) seguenti servizi accessori: Flussi di interconnessione regionali e locali in tecnologia 

PDH/SDH per le capacità trasmissive pari a 2 Mbps, 34 Mbps, 155 Mbps, 622 Mbps, 

2,5 Gbps;  
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d) Flussi di interconnessione regionali e locali in tecnologia Ethernet su fibra ottica 

ove tecnicamente fattibile e, ove necessario, visti gli esiti del tavolo tecnico sulla 

migrazione. 

 

Obblighi di controllo dei prezzi 

13. TIM (art. 10, comma 1, delibera n. 333/20/CONS), fatto salvo quanto disposto 

all’art. 11 della delibera n. 333/20/CONS (relativo alla differenziazione geografica degli 

obblighi di controllo dei prezzi) e all’articolo 15, comma 1, in relazione alla rimozione 

dell’obbligo di accesso e trasparenza per alcune tecnologie dal 2020, è soggetta, nel Resto 

d’Italia, all’obbligo di controllo dei prezzi per i servizi appartenenti al mercato n. 4A e 

per i relativi servizi accessori come indicato al punto seguente. 

14. L’obbligo di controllo dei prezzi, per gli anni 2019 - 2021, è declinato come segue 

(art. 10, commi 2, 4 e 5, delibera n. 333/20/CONS):  

a. per gli anni 2019-2021, per i canoni dei segmenti terminali di linee affittate e 

per i flussi di interconnessione in tecnologia SDH/PDH ed in tecnologia 

Ethernet over SDH TIM è sottoposta ad un meccanismo di programmazione 

dei prezzi (network cap), che consiste nella fissazione di un vincolo 

complessivo alla modifica del valore economico dei relativi panieri, così 

come definiti nelle condizioni attuative; 

b. per gli anni 2019 - 2021 i prezzi, canoni e contributi, dei servizi all’ingrosso 

di segmenti terminali di linee affittate in tecnologia Ethernet su fibra ottica, 

nonché dei relativi servizi accessori, sono orientati ai costi e sono valutati nei 

procedimenti di approvazione dell’Offerta di Riferimento annuale; 

c. tutti i contributi una tantum relativi ai servizi trasmissivi a capacità dedicata 

differenti da quelli Ethernet su fibra di cui alla lettera precedente sono 

determinati, per gli anni 2019-2021, applicando annualmente un tasso di 

efficientamento del 2% a partire dai corrispondenti valori approvati per l’anno 

2017 e confermati nel 2018. Ogni anno, TIM, contestualmente alla 

pubblicazione dell’Offerta di Riferimento, comunica all’Autorità le quantità 

vendute di ciascun paniere di servizi, distinte per semestri e riferite al periodo 

di dodici mesi che termina il 30 giugno di ciascun anno (periodo di 

riferimento). 

15. Con riferimento ai segmenti terminali di linee affittate per il rilegamento di sedi 

d’utente, l’art. 18, comma 1, della delibera n. 333/20/CONS, definisce i seguenti panieri: 

i. paniere A1 dei canoni di accesso, distinti per capacità trasmissiva, per segmenti 

terminali in tecnologia PDH, SDH ed Ethernet over SDH; 
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ii. paniere A2 dei canoni chilometrici della tratta di trasporto, distinti per capacità 

trasmissiva, per segmenti terminali in tecnologia PDH, SDH ed Ethernet over 

SDH, con capacità minore o uguale a 2 Mbps; 

iii. paniere A3 dei canoni chilometrici della tratta di trasporto, distinti per capacità 

trasmissiva, per segmenti terminali in tecnologia PDH, SDH ed Ethernet over 

SDH, con capacità superiore a 2 Mbps; 

iv. paniere IC1 dei canoni di accesso, distinti per capacità trasmissiva, per flussi di 

interconnessione in tecnologia PDH e SDH; 

v. paniere IC2 dei canoni chilometrici della tratta di trasporto, distinti per capacità 

trasmissiva, per flussi di interconnessione in tecnologia PDH e SDH. 

16. Ai fini dell’applicazione del meccanismo di network cap, i valori delle variazioni 

percentuali annuali –X% dei panieri di cui al comma precedente per la determinazione 

dei prezzi negli anni 2019 - 2021 sono quelli indicati nella seguente tabella (art. 18, 

comma 2): 

Panieri dei servizi terminating/flussi di interconnessione Network cap 

terminating PDH/SDH ≤2 Mbps  

A1: canone di accesso -4% 

A2: canone di trasporto -4% 

terminating PDH/SDH1 >2 Mbps 

 

A1: canone di accesso -4% 

A3: canone di trasporto +4% 

flussi di interconnessione 

PDH/SDH 

 

IC1: canone di accesso -4% 

IC2: canone di trasporto -4% 

 

17. TIM articola i prezzi dei collegamenti al variare delle velocità trasmissive e per 

distanza chilometrica (art. 18, comma 3).  

18. I prezzi dei restanti servizi accessori e dei circuiti Ethernet su fibra ottica, incluso 

il collegamento di backhauling, sono orientati al costo e fissati annualmente nel 

procedimento di approvazione della relativa Offerta di Riferimento (art. 18, comma 4).  

19. Ai circuiti terminating per i quali è rimosso, ai sensi dell’art. 15, l’obbligo di 

accesso, si applicano i prezzi di cui all’articolo 18 per 12 mesi dalla pubblicazione della 

delibera n. 333/20/CONS.  

 
1 Incluso Ethernet over SDH. 
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Differenziazione geografica degli obblighi di controllo dei prezzi nel mercato 4 

del Resto d’Italia 

20. Con delibera n. 333/20/CONS (articolo 11) l’Autorità ha introdotto nei Comuni 

contendibili del Resto d’Italia una differenziazione geografica dell’obbligo di controllo 

dei prezzi imposto a TIM: 

a) La lista dei Comuni contendibili relativa al primo anno di validità del 

provvedimento è riportata nella tabella 18 della delibera n. 333/20/CONS. 

L’Autorità aggiorna ogni dodici mesi la lista dei Comuni contendibili (art. 11, 

comma 2, delibera n. 333/20/CONS); 

b) Nei Comuni contendibili TIM (art. 11, comma 3, delibera n. 333/20/CONS) non è 

soggetta all’obbligo del rispetto del criterio dell’orientamento al costo per la 

fissazione dei canoni e dei contributi una tantum dei circuiti terminating; 

c) I prezzi (canoni e contributi una tantum) dei circuiti terminating sono fissati nel 

rispetto dei principi di equità e ragionevolezza; 

d) I prezzi dei circuiti terminating già attivati alla data di pubblicazione della delibera 

n. 333/20/CONS restano pari ai valori regolamentati per 12 mesi dalla 

pubblicazione del provvedimento (art. 11, comma 5, delibera n. 333/20/CONS). 

1.2. Ambito di applicazione e decorrenza del presente procedimento 

21. Con delibera n. 45/22/CONS del 10 febbraio 2022 è stato avviato il procedimento 

istruttorio di consultazione pubblica sullo schema di provvedimento di approvazione, per 

l’anno 2021, dell’offerta di riferimento di Telecom Italia (nel seguito anche “TIM”) 

relativa ai servizi trasmissivi a capacità dedicata (circuiti terminating, flussi di 

interconnessione, kit di consegna e raccordi interni di centrale). La valutazione 

dell’offerta di riferimento per l’anno 2021, di cui al presente procedimento, svolta in esito 

alla consultazione pubblica di cui alla suddetta delibera, riguarda gli aspetti di carattere 

tecnico e procedurale, oltre che le condizioni economiche, di tutti i servizi trasmissivi a 

capacità dedicata.  

22. Le condizioni economiche dei servizi trasmissivi a capacità dedicata, relative 

all’anno 2021, valide nel Resto d’Italia (fatta eccezione per i Comuni contendibili), come 

approvate dal presente provvedimento, decorrono, salvo dove diversamente specificato, 

dal 1° gennaio 2021, secondo quanto previsto all’art. 7, comma 3, della delibera n. 

333/20/CONS.  
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2. L’OFFERTA DI RIFERIMENTO DI TELECOM ITALIA PER L’ANNO 2021 

RELATIVA AI SERVIZI TRASMISSIVI A CAPACITA’ DEDICATA 

23. Con nota del 30 ottobre 2020 Telecom Italia ha comunicato la pubblicazione, nella 

stessa data, coerentemente con quanto disposto dall’art. 7, comma 3, della delibera n. 

333/20/CONS, dell’offerta di riferimento 2021 per i servizi trasmissivi a capacità dedicata 

(nel seguito “l’offerta di riferimento 2021”). 

24. Le condizioni economiche dei circuiti terminating Ethernet, comprensive delle 

attività di provisioning e manutenzione, sono articolate in: 

• un contributo una tantum di attivazione; 

• un canone mensile dipendente sia dalla classe di vendibilità (per la componente di 

accesso) e sia dalla velocità (per la componente di trasporto, qualora presente). 

25. Di seguito si riportano i contributi di attivazione dei Circuiti Terminating Ethernet 

su fibra ottica: 

CONFIGURAZIONE “SINGOLA VIA” 

Terminating Ethernet su fibra ottica con sVLAN >= 10 Mbit/s: 1.171,92 

Euro; 

CONFIGURAZIONE “IN DOPPIA VIA” 

Terminating Ethernet su fibra ottica con sVLAN >= 10 Mbit/s: 1.171,92 

Euro; 

CONFIGURAZIONE “IN DOPPIA VIA E DOPPIO APPARATO” 

Terminating Ethernet su fibra ottica con sVLAN >= 10 Mbit/s: 2.343,84 

Euro. 

26. Per i canoni mensili, TIM ha proposto il seguente schema di prezzo, rispettivamente 

in singola via, doppia via e doppia via-doppio apparato: 

 

Tabella 1 – Canoni 2021 TIM circuiti terminating Ethernet configurazione “singola 

via” 
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Tabella 2 – Canoni 2021 TIM circuiti terminating Ethernet configurazione in “doppia 

via” 

 

 

Tabella 3 – Canoni 2021 TIM circuiti terminating Ethernet configurazione in “doppia 

via e doppio apparato” 

 

Tabella 4 – Classi di vendibilità circuiti terminating Ethernet 

27. Per i Circuiti relativi a sedi appartenenti alle centrali “non in vendibilità diretta”, i 

prezzi sono determinati di volta in volta in funzione dell’esito delle analisi di fattibilità. 

28. Per quanto riguarda il kit di raccolta, le condizioni economiche, comprensive delle 

attività di provisioning e manutenzione, sono così articolate: 

- Porta Gigabit Ethernet sul nodo OPM: 

Per il contributo una tantum di attivazione ed il canone mensile si rimanda 

all’Offerta di Riferimento di Telecom Italia 2021: Servizi Bitstream e relativi 

servizi accessori (Mercato 3b), Condizioni economiche per il Kit di Consegna 

Ethernet, Prezzi delle porte Gigabit Ethernet sul Nodo Parent/Distant. 

- Apparato di terminazione L2 (con alimentatore AC) in spazi dell’Operatore: 

o Contributo una tantum di attivazione: 1.171,92 Euro; 
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o Canone: 33,29 Euro/mese; 

o extra-Canone per interfacce con portata fino a 60 km: 13,85 Euro/mese. 

- Apparato di terminazione L2 (con alimentatore DC) in spazi dell’Operatore: 

o Contributo una tantum di attivazione: 1.243,92 Euro; 

o Canone: 33,29 Euro/mese; 

o extra-Canone per interfacce con portata fino a 60 km: 13,85 Euro/mese. 

- Collegamento/raccordo tra nodo TI e nodo OAO: 

o Raccordo ottico di centrale: si applica quanto previsto nell’OR per i servizi 

di Colocazione (Mercato 3a della Racc. 2014/710/UE); 

o Prolungamento esterno fino al PoP dell’Operatore non co-locato: sulla 

base di soluzioni a progetto quotate secondo offerte di Telecom Italia. 

29. Con nota del 30 ottobre 2020 Telecom Italia ha comunicato la pubblicazione, nella 

stessa data, coerentemente con quanto disposto dall’art. 7, comma 3, della delibera n. 

333/20/CONS, dell’offerta di riferimento 2021. 

30. Telecom Italia, in particolare, ha rappresentato che, in ottemperanza a quanto 

stabilito dall’art. 18 della delibera n. 333/20/CONS, i canoni dell’offerta di riferimento 

2021 relativa ai servizi dei panieri A1, A2, A3, IC1 e IC2 sono stati definiti attraverso il 

meccanismo di programmazione pluriennale dei prezzi di tipo network cap. Per i suddetti 

panieri, il calcolo dei prezzi per l’anno 2021 è stato svolto utilizzando le quantità di 

riferimento, distinte per semestri, vendute nel periodo 1° luglio 2019 – 30 giugno 2020. 

3. VALUTAZIONE DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE 2021 DEI CIRCUITI 

TERMINATING E FLUSSI DI INTERCONNESSIONE SU 

INFRASTRUTTURA PDH/SDH 

3.1. Premessa 

31. Come anticipato al punto 29, Telecom Italia, con nota del 30 ottobre 2020, ha 

rappresentato di aver definito i prezzi 2021 dei servizi dei panieri A1 (canoni di accesso 

dei segmenti terminali in tecnologia PDH, SDH ed Ethernet over SDH), A2 (canoni 

chilometrici della tratta di trasporto dei segmenti terminali in tecnologia PDH, SDH ed 

Ethernet over SDH con capacità minore o uguale a 2 Mbps), A3 (canoni chilometrici 

della tratta di trasporto dei segmenti terminali in tecnologia PDH, SDH ed Ethernet over 

SDH con capacità superiore a 2 Mbps), IC1 (canoni di accesso per flussi di 

interconnessione in tecnologia PDH e SDH) e IC2 (canoni di trasporto per flussi di 
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interconnessione in tecnologia PDH e SDH) in applicazione del network cap, ai sensi 

dell’art. 18 della delibera n. 333/20/CONS. 

32. Ai sensi dell’art. 10, comma 5, della delibera n. 333/20/CONS, la stessa ha 

comunicato, relativamente ai suddetti servizi, le quantità di riferimento, distinte per 

semestri, vendute nel periodo 1° luglio 2019 – 30 giugno 2020. Si evidenzia, in 

particolare, che per i servizi di cui ai panieri A1, A2 e A3 risultano quantità vendute solo 

per i circuiti con velocità pari a 64, 128, 256, 384, 512, 768 kbps, ed a 2, 10, 20, 34, 48 e 

96 Mbps. Per i servizi di cui ai Panieri IC1 e IC2 risultano invece quantità vendute solo 

per i circuiti con velocità pari a 2, 34 e 155 (i/f 155) Mbps per i flussi di interconnessione 

regionali e 2 Mbps per i flussi di interconnessione locali. 

3.2. Le considerazioni dell’Autorità di cui alla delibera n. 45/22/CONS 

33. L’Autorità, sulla base dei dati forniti da Telecom Italia in merito alle quantità 

vendute nel periodo 1° luglio 2019 - 30 giugno 2020, ha effettuato le verifiche concernenti 

le condizioni economiche, per l’anno 2021, dei circuiti trasmissivi a capacità dedicata 

soggetti al network cap, di cui all’art. 18 della delibera n. 333/20/CONS. Nello specifico 

si evidenzia, come sopra richiamato, che Telecom Italia è tenuta, ai sensi dell’art. 18, 

comma 2, della delibera n. 333/20/CONS, ad applicare, per il 2021, al valore nominale 

dei panieri, di cui all’art. 18, comma 1, della su citata delibera, le seguenti variazioni 

percentuali annuali di tipo – X: 

➢ Paniere A1: – 4%; 

➢ Paniere A2: – 4%; 

➢ Paniere A3: +4%; 

➢ Paniere IC1: – 4%; 

➢ Paniere IC2: – 4%. 

34.  Ai fini dell’approvazione dell’offerta di riferimento 2021, ai sensi dell’art. 10, 

comma 8, della delibera n. 333/20/CONS, la variazione del valore economico di ciascun 

paniere è calcolata come differenza tra il valore del paniere ottenuto dal prodotto delle 

quantità di riferimento per i prezzi vigenti (2020) ed il valore del medesimo paniere 

ottenuto dal prodotto delle medesime quantità di riferimento per i prezzi proposti per il 

2021. A tal riguardo si rammenta che, ai sensi dell’art. 10, comma 10, della delibera n. 

333/20/CONS, i prezzi dei servizi a volume nullo inclusi nei vari panieri sono definiti 

applicando al valore dell’anno precedente una riduzione almeno pari alla variazione 

complessiva del paniere di appartenenza. 

35. L’applicazione di quanto sopra richiamato ai prezzi proposti da Telecom Italia 

nell’offerta di riferimento 2021 (del 30 ottobre 2020) ha consentito all’Autorità di 

accertare, relativamente ai servizi di cui ai panieri A1, A2, A3, IC1 e IC2, il rispetto da 

parte di Telecom Italia dei vincoli di network cap imposti dalla delibera n. 333/20/CONS 

(art. 18, comma 2) per l’anno 2021. 
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36. Nell’ambito dello schema di provvedimento posto a consultazione pubblica si 

fornivano, per ciascun paniere ed a titolo esemplificativo, maggiori dettagli sul trend dei 

prezzi dei singoli servizi, come di seguito riportato. 

Panieri A1, A2 e A3 

37. Nella tabella seguente sono riportate le variazioni percentuali (2021-2020) dei 

prezzi delle singole componenti di accesso e trasporto dei circuiti terminating PDH, SDH 

ed Ethernet over SDH di cui ai panieri A1, A2 e A3: 

 

Tabella 5 – Variazioni percentuali (2021 vs 2020) dei circuiti terminating (panieri A1, 

A2 e A3) 

38. Si rilevava, in particolare, per alcune velocità trasmissive un’invarianza dei prezzi. 

Tuttavia, come sopra premesso, i valori economici dei panieri A1 e A2 risultavano per il 

2021, sulla base dei volumi comunicati da Telecom Italia, ridotti del 4,0% e del 4,5% 

rispetto ai corrispondenti valori economici 2020 mentre il valore economico del paniere 

A3 risultava, per lo stesso anno, sulla base dei succitati volumi, aumentato del 4% rispetto 

ai corrispondenti valori economici 2020, conformemente a quanto previsto dalla delibera 

n. 333/20/CONS (– 4% per i panieri A1 e A2 e +4% per il paniere A3). 

Panieri IC1 e IC2 

Variazioni 2021 vs 2020

oltre 60 km

Quota per km Quota fissa Quota per km Quota fissa Quota per Km Quota fissa

2 fili (M.1040) -4,0% -4,4% -4,0% -2,9% -4,0% 0,0% -4,0%

4 fili (M.1040) -4,0% -4,4% -4,0% -2,9% -4,0% 0,0% -4,0%

1,2 kbit/s - 2,4 kbit/s - 4,8 kbit/s - 9,6 kbit/s -4,0% -4,5% -4,1% 0,0% -4,2% 0,0% -3,8%

19,2 kbit/s -4,0% -3,1% -3,8% 0,0% -4,2% 0,0% -4,1%

64 kbit/s -3,0% -1,9% -1,8% -2,1% -1,8% 0,0% -1,8%

128 kbit/s -3,0% -1,8% -1,8% -1,9% -1,8% 0,0% -1,8%

256 kbit/s -3,0% -1,7% -1,8% -2,0% -1,8% 0,0% -1,8%

384 kbit/s -3,0% -1,8% -1,8% -1,7% -1,8% -2,8% -1,8%

512 kbit/s -3,0% -1,8% -1,8% -1,9% -1,8% -1,9% -1,8%

768 kbit/s -3,0% -1,8% -1,8% -1,9% -1,8% -1,4% -1,8%

2 Mbit/s -4,5% -5,5% -5,5% -5,5% -5,5% -5,5% -5,5%

34 Mbit/s -9,5% 4,5% 4,5% 4,5% 4,5% 4,5% 4,5%

155 Mbit/s - 1 TUG3 (i/f 155 Mbit/s) -4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0%

155 Mbit/s - 21xVC12 (i/f 2 Mbit/s) -4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0%

155 Mbit/s - 2 TUG3 (i/f 155 Mbit/s) -4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0%

155 Mbit/s - 42xVC12 (i/f 2 Mbit/s) -4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0%

155 Mbit/s (i/f  155 Mbit/s) -4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0%

155 Mbit/s (i/f  2 Mbit/s) -4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0%

622 Mbit/s (i/f  4 x 155 Mbit/s) -4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0%

622 Mbit/s (i/f  2 Mbit/s) -4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0%

2,5 Gbit/s (i/f  16 x 155 Mbit/s) -4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0%

10 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -5,1% 4,5% 4,5% 4,5% 4,5% 4,4% 4,5%

20 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -5,1% 3,5% 3,6% 3,5% 3,6% 3,5% 3,5%

30 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -5,1% 3,6% 3,5% 3,5% 3,5% 3,6% 3,6%

48 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -9,5% 3,5% 3,6% 3,5% 3,6% 3,6% 3,5%

96 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -9,5% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0%

150 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -9,5% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0% 4,0%

PANIERI A1, A2 e A3 

CIRCUITI TERMINATING
Canone mensile 

d'accesso

Canone mensile trasmissivo per la tratta di trasporto

fino a 5 km da 6 km a 20 km da 21 km a 60 km
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39. Nella tabella seguente sono riportate le variazioni percentuali (2021-2020) dei 

prezzi delle singole componenti di accesso e trasporto dei flussi di interconnessione in 

tecnologia PDH e SDH di cui ai panieri IC1 e IC2: 

 

 

Tabella 6 – Variazioni percentuali (2021 vs 2020) dei flussi di interconnessione 

(panieri IC1 e IC2) 

40. Si rilevava, in particolare, il rispetto puntuale del vincolo di cap dei relativi panieri 

(– 4% per i panieri IC1 e IC2). 

3.3. Le osservazioni degli operatori 

O1. Con riferimento alle condizioni economiche dei circuiti terminating e flussi di 

interconnessione su infrastruttura PDH/SDH gli operatori hanno condiviso gli 

orientamenti dell’Autorità di cui ai punti 33-40 dello schema di provvedimento posto a 

consultazione pubblica.  

 

Variazioni 2021 vs 2020

oltre 60 km

Quota per km Quota fissa Quota per km Quota fissa Quota per Km Quota fissa

2 Mbit/s -3,01% -3,47% -3,50% -3,58% -3,50% 0,00% -3,50%

34 Mbit/s -4,50% -4,74% -4,75% -4,73% -4,75% -5,26% -4,75%

34 Mbit/s (i/f  2 Mbit/s) -4,00% -3,99% -4,00% -4,00% -4,00% -3,45% -4,00%

155 Mbit/s - 1 TUG3 (i/f 155 Mbit/s) -4,00% -4,01% -4,00% -4,01% -4,00% -3,90% -4,00%

155 Mbit/s - 21xVC12 (i/f 2 Mbit/s) -4,00% -4,01% -4,00% -4,01% -4,00% -3,90% -4,00%

155 Mbit/s - 2 TUG3 (i/f 155 Mbit/s) -4,00% -4,00% -4,00% -4,01% -4,00% -3,95% -4,00%

155 Mbit/s - 42xVC12 (i/f 2 Mbit/s) -4,00% -4,00% -4,00% -4,01% -4,00% -3,95% -4,00%

155 Mbit/s (i/f  155 Mbit/s) -4,50% -4,75% -4,75% -4,76% -4,75% -4,89% -4,75%

155 Mbit/s (i/f  2 Mbit/s) -4,00% -4,00% -4,00% -4,01% -4,00% -3,95% -4,00%

622 Mbit/s (i/f  4 x 155 Mbit/s) -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,09% -4,00%

622 Mbit/s (i/f  2 Mbit/s) -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,09% -4,00%

2,5 Gbit/s (i/f  16 x 155 Mbit/s) -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,02% -4,00%

10 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -4,00% -3,98% -4,00% -3,99% -4,00% -5,56% -4,00%

20 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -4,00% -4,01% -4,00% -3,98% -4,00% -2,78% -4,00%

30 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -4,00% -4,00% -4,00% -3,98% -4,00% -3,64% -4,00%

48 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -3,45% -4,00%

96 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00%

150 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -4,00% -4,00% -4,00% -4,01% -4,00% -3,95% -4,00%

2 Mbit/s -4,02% -4,04% -4,02% -3,98% -4,02%

34 Mbit/s -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00%

34 Mbit/s (i/f  2 Mbit/s) -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00%

155 Mbit/s - 1 TUG3 (i/f 155 Mbit/s) -4,00% -4,01% -4,00% -4,01% -4,00%

155 Mbit/s - 21xVC12 (i/f 2 Mbit/s) -4,00% -4,01% -4,00% -4,01% -4,00%

155 Mbit/s - 2 TUG3 (i/f 155 Mbit/s) -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00%

155 Mbit/s - 42xVC12 (i/f 2 Mbit/s) -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00%

155 Mbit/s (i/f  155 Mbit/s) -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00%

155 Mbit/s (i/f  2 Mbit/s) -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00%

10 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -4,00% -3,98% -4,02% -4,02% -4,00%

20 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -4,00% -3,99% -4,00% -4,02% -4,00%

30 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -4,00% -4,00% -4,00% -3,99% -4,00%

48 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00%

96 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00%

150 Mbit/s (i/f  Fast Ethernet) -4,00% -4,00% -4,00% -4,00% -4,00%

PANIERI IC1 e IC2

FLUSSI DI INTERCONNESSIONE
Canone mensile 

d'accesso

Canone mensile trasmissivo per la tratta di trasporto

fino a 5 km da 6 km a 20 km da 21 km a 60 km
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3.4. Le valutazioni dell’Autorità 

V1. L’Autorità, non rilevando elementi istruttori tali da richiedere una modifica dei 

prezzi dei circuiti terminating e flussi di interconnessione su infrastruttura PDH/SDH 

proposti da Telecom Italia per il 2021, avendo tali prezzi soddisfatto i vincoli di cap 

previsti dalla delibera n. 333/20/CONS, conferma l’orientamento espresso nell’ambito 

dello schema di provvedimento posto a consultazione pubblica (cfr. punti 33-40) di 

approvare le condizioni economiche proposte da Telecom Italia, per l’anno 2021, 

relativamente ai circuiti inclusi nei panieri A1, A2, A3, IC1 e IC2.  

4. VALUTAZIONE DELLE CONDIZIONI TECNICHE ED ECONOMICHE 2021 

RELATIVE AI CIRCUITI TERMINATING ETHERNET SU FIBRA OTTICA E 

AI RELATIVI SERVIZI ACCESSORI 

4.1. Premessa 

41. Ai sensi dell’art. 10, comma 4, della delibera n. 333/20/CONS Telecom Italia, per 

i servizi in tecnologia Ethernet su fibra ottica, è sottoposta ad obbligo di orientamento ai 

costi. 

42. L’Autorità, nell’ambito del procedimento di approvazione dell’offerta di 

riferimento 2014, essendo i servizi Ethernet su fibra di nuova introduzione e per una 

ragione di coerenza regolamentare con il modello di pricing dei servizi NGAN nelle aree 

geografiche di sovrapposizione dei due mercati, ha svolto la verifica dei prezzi dei circuiti 

in oggetto mediante un modello bottom up. L’Autorità ha confermato il suddetto 

approccio anche nell’ambito dei procedimenti di approvazione delle offerte di riferimento 

2015-2018. 

43. Per gli anni 2019 e 2020 l’Autorità ha ritenuto opportuno, fermo restando 

l’approccio bottom up, rivedere alcuni elementi del modello di costo adottato sin dalla 

delibera n. 167/15/CIR, tenuto conto del modello di costo di cui alla delibera n. 

348/19/CONS e di quanto proposto da TIM. 

44. Nella sezione seguente si riporta una descrizione del modello di costo utilizzato a 

partire dal biennio 2019-2020. 

4.2. Le considerazioni dell’Autorità sul modello di costo terminating Ethernet di cui 

alla delibera n. 45/22/CONS 

Considerazioni di carattere generale 



 
 

5/22/CIR 
 

17 

45. Si richiama che i circuiti terminating Ethernet su fibra ottica sono collegamenti in 

fibra ottica a capacità dedicata fino a 1 Gbit/s, tra un punto terminale di rete (sede del 

cliente finale) e un punto di consegna della rete OPM2. Tale punto di consegna coincide 

o è collegato in fibra ottica allo stadio di linea (SL) cui è attestata la linea del cliente 

finale. Per poter accedere al servizio dei circuiti terminating Ethernet su fibra ottica 

l’operatore richiedente deve preventivamente acquisire, nel punto di consegna, un kit 

specifico per la raccolta del traffico dati. Tali servizi sono offerti con capacità sino a 1 

Gbit/s e possono essere acquisiti attraverso due profili che si distinguono per la velocità 

trasmissiva a 10 Mbit/s o maggiore di 10 Mbit/s e fino a 1 Gbit/s. 

46. In considerazione delle profonde trasformazioni tecnologiche avvenute da quando 

è stata introdotta l’offerta di circuiti terminating Ethernet su fibra ottica, che hanno 

comportato il sostanziale completamento del piano autonomo di Telecom Italia di 

copertura NGA del territorio nazionale (funzionale all’implementazione di infrastrutture 

ottiche in rete di accesso di primaria utilizzabili anche per la fornitura dei servizi del 

mercato 4) e l’introduzione delle tecnologie trasmissive di nuova generazione nella gran 

parte delle centrali locali aperte ai servizi NGA (tecnologie trasmissive utilizzate per 

realizzare il trasporto attivo dei collegamenti terminating Ethernet su fibra ottica fino al 

nodo OPM della rete Ethernet di pertinenza), Telecom Italia, ai fini di un migliore 

allineamento dei prezzi del servizio ai costi di fornitura, ha previsto una revisione 

dell’articolazione dell’offerta per fasce tariffarie. Tale revisione è in grado di garantire 

efficienze produttive, consentendo di: i) utilizzare nella gran parte dei casi, il trasporto 

attivo su rete trasmissiva di nuova generazione in luogo del trasporto su fibra ottica 

dedicata, annullando così l’influenza della distanza della centrale locale dal PdC sul costo 

del trasporto, rendendo possibile un’articolazione tariffaria del servizio di trasporto al 

PdC indipendente dalla distanza stessa e variabile solo con la velocità del collegamento; 

ii) abilitare alla vendita diretta anche centrali molto distanti dal nodo di consegna; iii) 

incentivare la migrazione dei servizi attualmente forniti su tecnologie obsolete (es. 

PDH/SDH) verso soluzioni Ethernet, mediante l’introduzione di un profilo “entry level” 

a 10 Mbit/s. 

47. L’offerta di riferimento raggruppa, in continuità rispetto all’offerta 2020, le centrali 

locali abilitate alla fornitura del servizio in 3 classi di vendibilità omogenee in base alla 

presenza di infrastrutture realizzate ai fini NGA utilizzabili per i circuiti terminating 

Ethernet su fibra ottica secondo il seguente schema:  

• Classe A – Grandi centrali locali con presenza prevalente di rete FTTH GPON; 

• Classe B – Grandi centrali locali con buona copertura FTTC ma con presenza 

scarsa o nulla di rete FTTH GPON; 

• Classe C – Centrali locali di medio-piccola dimensione con presenza di rete FTTC 

e centrali locali di medio-grande dimensione con moderata presenza di rete FTTC. 

 
2 Optical Packet Metro. 
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48. La fornitura del servizio di trasporto dalla centrale locale fino al corrispondente 

nodo OPM è realizzata di norma tramite l’utilizzo della rete trasmissiva di nuova 

generazione e, solo nei casi di assenza di apparati trasmissivi di nuova generazione sulla 

centrale, realizzato tramite l’utilizzo di una coppia di fibre di backhaul dedicate al cliente.  

49. Lo schema di prezzo dell’offerta di riferimento prevede un contributo una tantum 

di attivazione del circuito terminating, un canone mensile del collegamento di accesso 

distinto per circuito in singola via, doppia via e doppia via-doppio apparato. A quanto 

sopra si aggiunge un contributo di attivazione e un canone mensile per il kit di consegna. 

50. Per ogni circuito terminating Ethernet su fibra ottica è configurata una sVLAN3 la 

cui velocità di picco può arrivare fino a 1Gbit/s secondo la seguente granularità: da 10 

Mbit/s a 100 Mbit/s, a passi di 10 Mbit/s, e da 100 Mbit/s a 1 Gbit/s, a passi di 100 Mbit/s. 

La relativa catena impiantistica si compone di:  

i) apparato di terminazione L2 ubicato nel punto terminale di rete (sede cliente);  

ii) collegamento di accesso, ovvero il collegamento tra il punto terminale di rete 

e la centrale locale (Stadio di Linea) di attestazione di pertinenza;  

iii) servizio di trasporto, ovvero il collegamento tra la centrale locale di 

attestazione del punto terminale di rete ed il punto di consegna (PdC) di 

Telecom Italia di pertinenza. Tale servizio non è necessario in tutti i casi in 

cui il PdC è ubicato nella stessa sede della centrale di attestazione del 

collegamento in accesso e nei casi di attestazione del collegamento in accesso 

ad una centrale locale in decommissioning (switch-off), per la quale il PdC è 

presente nella corrispondente “centrale di atterraggio” (accorpante); 

iv) il nodo Ethernet della rete di Telecom Italia competente per la sede del cliente 

finale;  

v) un kit di raccolta.  

51. Ai fini del trattamento del traffico dati, sono previsti 3 livelli di qualità del servizio 

di trasporto, identificati assegnando al parametro CoS4 i valori 2, 3 e 5. Il circuito 

terminating Ethernet su fibra ottica può trasportare una sVLAN con profilo “MonoCoS” 

o con profilo “MultiCoS”. 

52. Le condizioni economiche dei circuiti terminating Ethernet su fibra ottica, 

comprensive delle attività di provisioning e manutenzione, sono articolate in un 

contributo una tantum di attivazione e un canone mensile dipendente sia dalla classe di 

vendibilità (per la componente di accesso) e sia dalla velocità della sVLAN per la 

componente di trasporto, qualora presente). 

 
3 Service VLAN. 
4 Class of Service. 
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Figura 1 – Rete di accesso di Telecom Italia per clientela residenziale e business 

Le figure seguenti riassumono le caratteristiche tecniche sottostanti l’offerta di 

riferimento terminating nelle varie configurazioni. 

 

 
Figura 2 – Circuito terminating con sola componente di accesso 
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Figura 3 – Circuito terminating con componente di accesso e di trasporto 

 

La prima figura corrisponde al caso in cui il nodo di consegna del servizio terminating 

corrisponde alla centrale locale dove è attestato il cliente. 

Nel secondo caso il cliente, il cui traffico dati è raccolto, non è attestato ad un nodo di 

consegna, per cui occorre un collegamento di backhaul tra la centrale locale di riferimento 

per il cliente e la centrale dove è disponibile il nodo di consegna. 

Si procede, nel seguito, alla valutazione delle singole componenti di costo. 

Contributo una tantum di attivazione del circuito terminating Ethernet 

53. La valutazione del contributo una tantum di attivazione del circuito terminating 

Ethernet su fibra ottica, per l’anno 2021, è stata effettuata dall’Autorità sulla base del 

modello di costo di cui al paragrafo 4.2 della delibera n. 167/15/CIR, così come 

aggiornato dalla delibera n. 105/21/CIR, applicando il costo orario della manodopera 

stabilito nell’ambito dell’analisi dei mercati dell’accesso di cui alla delibera n. 

348/19/CONS per l’anno 2021 pari a 42,98 Euro/ora. Applicando tale valore al modello 

di calcolo, si ottiene il contributo di attivazione dei circuiti Ethernet su fibra per l’anno 

2021 di seguito riportato: 

Attivazione circuito terminating Ethernet su fibra ottica 

Manodopera 4 Ore 

Costo orario manodopera 2021  42,98 Euro/ora 

Quota parte apparato in sede cliente  500,00 Euro 

Costo di attivazione di un circuito terminating Ethernet su fibra ottica 

in configurazione “standard” e “in doppia via” - 2021 
671,92 Euro 

Costo di attivazione di un circuito terminating Ethernet su fibra ottica 

in configurazione “in doppia via e doppio apparato” - 2021 
1.343,84 Euro 
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Tabella 7 – Contributo di attivazione terminating Ethernet su fibra ottica 

Si osservava che i valori determinati sono inferiori del 57% rispetto a quanto proposto 

da TIM nell’offerta di riferimento. 

Canone mensile del collegamento tra sede cliente e nodo OPM 

54. Come premesso, la valutazione dei circuiti in oggetto è stata svolta nel presente 

procedimento sulla base dell’orientamento al costo mediante un modello bottom up.  

55. Si richiama che, ai fini della valutazione del canone mensile dei circuiti terminating 

Ethernet su fibra ottica, nei precedenti procedimenti di approvazione delle offerte di 

riferimento sono state considerate le seguenti voci di costo:  

i) quota parte non allocata nel contributo di attivazione dell’apparato di 

terminazione L2 installato in sede cliente (hardware e porta GbE);  

ii) collegamento in fibra ottica (coppia) tra la sede del cliente finale e il nodo 

di consegna del circuito scelto dall’operatore;  

iii) raccordo interno di centrale;  

iv) porta GbE lato cliente su nodo OPM di consegna. Di seguito si riporta la 

valutazione delle singole componenti di costo sopra indicate. 

 

(i) Apparato di terminazione L2 installato in sede cliente (hardware e porta 

GbE) - quota parte non allocata nel contributo di attivazione 

56. Il modello di costo utilizzato nella delibera n. 167/15/CIR, così come aggiornato 

dalla delibera n. 105/21/CIR, prevede una valutazione della componente di costo 

dell’apparato di terminazione L2 installato in sede cliente, inclusa nel canone, sulla base 

di un modello bottom-up che tiene conto degli elementi di costo di seguito riportati: 

➢ CAPEX per apparato di terminazione L2 in sede cliente: 820 Euro (Apparato A), 

490 Euro (Apparato B); 

➢ Anni di ammortamento: 3; 

➢ WACC: valore vigente nel periodo di riferimento; 

➢ OPEX: Manutenzione apparati (pari al 10% dell’investimento). 

Utilizzando il WACC approvato con delibera n. 348/19/CONS, pari all’8,64%, e 

aggiornando i CAPEX degli apparati secondo i listini fornitori aggiornati al 2021 e con 

le nuove percentuali di utilizzo delle diverse tipologie di apparati ne derivavano, per il 

2021, i costi di cui alla seguente tabella: 
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APPARATO SEDE-CLIENTE OR 2021 - BANDA FINO 1Gbit/s 

Apparato A Apparato B MEDIA 

PESO 20% 80% 100% 

Acquisto hardware € 694 € 460 € 507 

Porta GbE con distanza fino a 10 km € 126 € 20,5 € 42 

Totale Investimento per distanza fino a 10 km  € 820 € 480 € 548 

Totale Opex (10% del capex) € 81,97 € 48,05 € 54,83 

Vita utile (anni) 3 3 3 

WACC 8,64% 8,64% 8,64% 

Costi annuali (capex) € 321,76 € 188,60 € 215,24 

Canone annuo per distanza fino a 10 km € 403,74 € 236,65 € 270,07 

Canone mensile € 33,64 € 19,72 € 22,51 

Tabella 8 – Apparato di terminazione L2 installato in sede cliente 

Rispetto alle valutazioni effettuate per le OR 2019 e 2020, si riscontrava: i) un decremento 

dei prezzi dell’apparato B, che passa da un valore complessivo di 490 € ad un valore di 

circa 480 € (Acquisto hardware + Porta GbE con distanza fino a 10 km); ii) un incremento 

della percentuale di utilizzo dell’apparato B rispetto all’apparato A, che passa dal 25% 

valutato per le OR 2019-2020 all’80% a valere per l’OR 2021. 

Per l’effetto combinato delle modifiche di cui al capoverso precedente il costo 

dell’apparato in sede-cliente per l’OR 2021 risultava pertanto pari a 22,51 €/mese (con 

una riduzione di circa il 25% rispetto alle OR 2019-2020). 

ii) Collegamento in fibra ottica (coppia) tra la sede del cliente finale e il nodo di 

consegna del circuito scelto dall’operatore 

Il modello di cui alla delibera n. 105/21/CIR – aggiornamento 2021 

57. L’Autorità, nella delibera n. 105/21/CIR ha rivisto l’approccio adottato sin dalla 

delibera n. 167/15/CIR, tenuto conto dell’evoluzione delle condizioni regolamentari 
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adottate nel periodo intercorso nell’ambito delle analisi dei mercati 3a, 3b e 4 di cui alle 

delibere nn. 348/19/CONS e 333/20/CONS. In particolare, è stato superato l’approccio 

che prevedeva di effettuare una media ponderata dei costi differenziati tra le “aree 

NGAN” e le “aree non NGAN” tenuto conto che la rete primaria ha ormai una copertura 

quasi completa e che la rete secondaria sarà coinvolta da una rapida crescita della 

copertura, rendendo di fatto il prezzo medio non corrispondente ai reali costi sottostanti 

nel corso dell’anno. Pertanto, l’Autorità ha ritenuto ragionevole la proposta di TIM di 

differenziare i prezzi per Classi di copertura. 

58. In aggiunta, laddove il servizio di accesso alla fibra spenta è disponibile come 

previsto dall’OR per la Classe A (nella nuova proposta di offerta TIM, nel caso di 

presenza del ROE, i costi sono stati allineati a quelli desumibili dall’offerta di riferimento 

approvata per le fibre ottiche spente in rete di accesso, per l’anno 2021, in linea con le 

disposizioni di cui alla delibera n. 348/19/CONS (aree NGAN).  

59. Tanto premesso, di seguito si illustrano le specifiche ipotesi architetturali 

considerate nel modello e i costi sottostanti, con evidenziata la parte soggetta a modifiche 

rispetto all’offerta 2020. In tabella si riporta una vista complessiva dei costi delle tre classi 

di copertura A, B, C secondo la proposta di TIM così come aggiornata per il 2021: 

Apparato in sede-cliente 100M 1G 

COSTO MENSILE € 22,51 € 22,51 
   

Raccordo Interno di centrale     

COSTO MENSILE € 9,31 
   

DROP - CONFIGURAZIONE SINGOLA VIA Lunghezza Costi mese 

CLASSE A 210 € 48,92 

Sede con ROE   € 38,57 

Sede senza ROE   € 59,26 

CLASSE B 275 € 83,92 

CLASSE C 350 € 121,95 
   

DROP - CONFIGURAZIONE DOPPIA VIA Lunghezza Costi mese 

CLASSE A 210 € 68,77 

Sede con ROE   € 75,20 

Sede senza ROE   € 62,34 

CLASSE B 275 € 86,99 

CLASSE C 350 € 125,03 
   

Primaria FO da OR Quantità Costi mese 

TUTTE LE CLASSI 2 € 46,69 
   

Porta GbE lato cliente su nodo OPM di consegna   Costi mese 

TUTTE LE CLASSI   € 38,80 
   

NUCLEO NODO OPM PER TERMINATING   Costi mese 
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TUTTE LE CLASSI   € 3,22 

 

Tabella 9 – Vista complessiva costi classi A, B e C nuovo modello TIM 

 

 

Il valore del drop in Classe A subisce un leggero incremento rispetto a quanto valutato 

per le OR 2019 e 2020 (da 48,50 € a 48,92 € per la singola via, e da 67,94 € a 68,77 € per 

la doppia via) per effetto dell’incremento del prezzo della fibra ottica di secondaria 

dell’OR 2021 rispetto all’OR 2020. Le centrali di Classe B e C non presentano una 

variazione di costo in quanto non sono raggiunte dalla fibra in secondaria. 

60. Di seguito si riportano i dettagli del calcolo e dell’architettura sottostante, avendo 

indicato in rosso le parti di rete da realizzare, per le centrali di Classe A (ovvero le uniche 

soggette a modifiche). 

Costi della rete di accesso nelle aree NGAN con ROE e aree senza ROE ma con 

Drop di ridotta lunghezza (Classe A dell’OR 2021) 

 

 

Figura 4 – Drop classe A con ROE 

 

 
 

Tabella 10 – Drop classe A con ROE  

 
   

 

ROEMOC 

Centrale 
Locale

Sede 
Cliente

Building Cliente

CNO ODF

PRIMARIA NGANDROP

Secondaria in IRU da OR Primaria in IRU da OR
raccordo 2FO 
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Figura 5 – Drop classe A senza ROE 

 

 

Tabella 11 – Drop classe A senza ROE 

61. Si osservava che TIM ha effettuato una distinzione tra gli edifici in cui è già stato 

installato il ROE e gli edifici, con Drop medio di 210 metri, in cui è disponibile il 

minitubo dal CNO fino al pozzetto di intercetto prossimo al pozzetto di ingresso alla tratta 

di adduzione che, viceversa, deve essere realizzata.  

62. Per la determinazione dei costi annuali della fibra spenta in rete primaria e 

secondaria nelle aree in cui il servizio di accesso alla fibra spenta in rete primaria e 

secondaria è disponibile (incluso il ROE), è possibile far riferimento ai valori fissati nella 

delibera n. 348/19/CONS per l’anno 2021, al netto dei costi commerciali. 

I costi della fibra spenta in rete primaria e secondaria sono stati ottenuti rateizzando, 

tenuto conto del WACC e del risk premium e al netto dei costi commerciali, il valore di 

IRU a 15 anni approvato con la delibera n. 348/19/CONS e pari, per il 2021, a quanto 

riportato nella seguente tabella: 

 
  2021   2021 

Rete primaria (IRU 15 

anni) € 2.484,53 

Rete secondaria (IRU 15 

anni) € 1.563,21 

costi commerciali (%) 3,50% Costi commerciali (%) 3,50% 

Costo al netto comm.ne 

wholesale € 2.397,57 

Costo al netto comm.ne 

wholesale € 1.508,50 

WACC + risk premium 

(%) 11,84% W+ risk premium (%) 11,84% 

Costo annuale € 349,02 Costo annuale € 219,59 

Costo mensile € 29,08 Costo mensile € 18,30 

 

Tabella 12 – costi fibra spenta in rete primaria e secondaria 

Primaria in IRU

Pozzetto di 
manovra

Adduzione
nuove

infrastrutture 

Centrale 
Locale

Sede 
Cliente

Building Cliente

Cabinet ODF

PRIMARIA NGAN

posa cavo a 
muro/su 

fune

Minitubi da OR

MOC 

DROP (210 m)

Nuove
infrastrutture

Pozzetto di 
intercetto 
minitubi
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Costi nelle aree FTTC (Classi B e C dell’OR 2021) 

63. In tal caso il nuovo modello di calcolo suddivide i costi in due Classi, B e C, in cui 

non è disponibile il servizio di fibra spenta in rete secondaria da offerta di riferimento, 

che si differenziano per le caratteristiche di realizzazione del collegamento di rete 

secondaria. 

TIM ha effettuato, in tal caso, una valutazione media dei costi di realizzazione del 

collegamento in secondaria, estendendo l’ambito della vendibilità diretta avendo fissato 

un valore medio ex ante del prezzo del servizio di accesso, nonostante questo richieda 

un’attività di realizzazione in termini di posa di fibra ottica, minitubi e, se del caso, opere 

civili da valutare caso per caso (in analogia a quanto fatto nelle precedenti offerte di 

riferimento per le aree NON NGAN). 

Di seguito si riportano maggiori dettagli sui costi e l’architettura indicata da TIM. 

- DROP CLASSE B 

 

Figura 6 – Drop classe B 

 

Si osservava che il Drop di fascia B si differenzia dal Drop di fascia A senza ROE per la 

lunghezza media del Drop stesso (275 metri in luogo di 210 metri). 

 

Tabella 13 – Drop classe B 

 

- DROP CLASSE C 

Primaria in IRU

Pozzetto di 
manovra

Adduzione
nuove

infrastrutture 

Centrale 
Locale

Sede 
Cliente

Building Cliente

Cabinet ODF

PRIMARIA NGAN

posa cavo in 
minitubi Minitubi da OR

MOC 

DROP (275 m)

Nuove
infrastrutture

Pozzetto di 
intercetto 

minitubi
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Figura 7 – Drop classe C 

 

 

Tabella 14 – Drop classe C 

 

Si osservava che il Drop di fascia C si differenzia dal Drop di fascia B per la lunghezza 

media del Drop stesso (350 metri in luogo di 275 metri). 

 

Modello della rete di trasporto 

Modello Trasporto di cui alla delibera n. 105/21/CIR – aggiornamento TIM 2021 

TIPOLOGIA DI RETI DI 

TRASPORTO disponibili nell'Aree di 

Centrale 

% Aree di 

Centrale con 

Trasporto 

distanza 

media via 

cavo dal 

feeder 

(km) 

Costi Trasporto - €/mese  

Fino a 10M 
Oltre 10M 

fino a 1G 

solo PTN 19% - € 29,00 € 93,24 

solo WDM 42% - € 48,20 € 48,20 

mix PTN & WDM 

(minimo tra PTN e WDM) 
29% - € 29,00 € 48,20 

solo FO Backhaul 9% 5,15 € 53,48 € 53,48 

Costo medio Aree con Trasporto - 

€/mese 
100% - € 39,34 € 57,43 

Tabella 15 – Modello del trasporto TIM 

Con riferimento al modello del trasporto 2021 TIM ha precisato che lo stesso è stato 

adeguato a tenere conto dei seguenti aggiornamenti: i) distribuzione sul territorio delle 

Primaria in IRU

Pozzetto di 
manovra

Adduzione
nuove

infrastrutture 

Centrale 
Locale

Sede 
Cliente

Building Cliente

CNO ODF

PRIMARIA NGAN

posa cavo in 
minitubi Minitubi da OR

MOC 

DROP (350 m)

Nuove infrastrutture

Pozzetto di 
intercetto 
minitubi
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reti trasmissive a tecnologia PTN/WDM e della distanza media delle centrali che 

utilizzano fibra ottica di backhaul dal nodo di consegna; ii) valore unitario della fibra 

ottica in rete di backhaul come risultante dalla CoRe 2020 inviata il 5 novembre 2021. Si 

evidenzia che detto aggiornamento incide sia sui costi del trasporto effettuato 

direttamente su fibra ottica di backhaul sia sui costi del trasporto effettuato tramite reti 

trasmissive; iii) velocità media dei circuiti terminating Ethernet su fibra ottica oltre 10M 

pari a 200Mbit/s: questo parametro è utilizzato per la valorizzazione dei costi del trasporto 

di detti collegamenti su rete PTN. 

Si osservava un decremento del costo del trasporto rispetto ai valori 2020, rispettivamente 

del 6% per la velocità di 10 Mbit/s (39,34 € in luogo di 41,87 €) e dell’1% per velocità 

oltre 10 Mbit/s e fino a 1 Gbit/s (57,43 € in luogo di 57,98 €). 

iii) raccordo interno di centrale 

64. Ai fini della valutazione del raccordo interno di centrale tra il permutatore ottico e 

la porta GbE del nodo di consegna, è stata considerata, in linea con la delibera n. 

167/15/CIR, l’offerta per raccordi passivi interni alle centrali di Telecom Italia di cui 

all’allegato 3 dell’offerta di riferimento di colocazione 2021. Le tabelle seguenti 

sintetizzano le ipotesi ed i calcoli effettuati: 

Valutazione raccordo interno di centrale – 24 fibre ottiche – 2021 

Metri (L) 40 

€/metro cavo 24 fibre ottiche (X) € 6,03 

Totale costi cavo = L * X € 241,20 

Costo Sub Telaio (K1) € 629,40 

Totale costi fissi = F = L * X + 2K1 € 1.500,00 

% utilizzo cavo = P 100% 

N° fibre su cavo = N 24 

Investimento medio per fibra ottica = F/(P * N) € 62,50 

Costo per terminazione per fibra  € 190,86 

Totale investimento per 2 fibre € 506,72 

Ammortamento 6 

Rata annua per coppia di fibre € 111,75 

Rata mensile per coppia di fibre € 9,31 

Tabella 16 – Raccordo interno di centrale – 2021 

Si osservava un decremento del costo del raccordo interno di centrale del 2,4% rispetto 

al valore 2020 (9,31 € in luogo di 9,54 €). 
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 (iv) porta GbE lato cliente su nodo OPM di consegna 

65. Ai fini della valutazione della porta GbE lato cliente del nodo OPM di consegna su 

cui è terminato il collegamento in fibra ottica realizzato per il servizio, in linea con la 

delibera n. 167/15/CIR, sono stati considerati i valori previsti al cap. 22 dell’offerta di 

riferimento bitstream 2021 (condizioni economiche per il kit di consegna Ethernet, 

paragrafo 22.8 dell’offerta di riferimento bitstream 2021 del 30 ottobre 2020), come 

specificato nella tabella seguente: 

Valutazione porta GbE – 2021 

Contributo una tantum per porta € 175,26 

Vita utile (anni) 3 

Contributo mensilizzato € 4,87 

Canone mensile per porta (OR bitstream 2019 e 2020) € 33,93 

Totale mese per porta € 38,80 

Tabella 17 – Porta Gigabit Ethernet – 2021 

66. Il mark up per i costi di commercializzazione e gestione è pari al 3,5% del totale 

dei costi di cui ai precedenti punti 5756 – 65. 

Si osservava un’invarianza del costo della porta GbE rispetto al valore 2020. 

Canoni mensili per circuito terminating 

67. I canoni di cui alle tabelle seguenti, validi per banda fino a 1 Gbps, si ottengono a 

partire dai costi della rete di accesso, aggiungendo i costi della porta GbE, i costi del 

raccordo interno di centrale, i costi dell’apparato in sede cliente, i relativi costi 

commerciali e i costi di trasporto, come descritto nelle tabelle seguenti (si riporta anche 

un confronto con i prezzi 2020): 

Circuiti in Classe A 
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Tabella 18 – Canoni mensili disaggregati per circuiti terminating in classe A (10 

Mbit/s) – 2021 

 

Tabella 19 – Canoni mensili disaggregati per circuiti terminating in classe A (oltre 10 

Mbit/s e fino a 1 Gbit/s) – 2021 

 

Circuiti in Classe B 

 

 
Tabella 20 – Canoni mensili disaggregati per circuiti terminating in classe B (10 

Mbit/s) – 2021 
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Tabella 21 – Canoni mensili disaggregati per circuiti terminating in classe B (oltre 10 

Mbit/s e fino a 1 Gbit/s) – 2021 

 

Circuiti in Classe C 

 

Tabella 22 – Canoni mensili disaggregati per circuiti terminating in classe C (10 

Mbit/s) – 2021 

 

Tabella 23 – Canoni mensili disaggregati per circuiti terminating in classe C – 2021 
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Si osservava un decremento compreso tra il 5,1% e l’11,7% del costo dell’accesso e un 

decremento compreso tra il 3,4% e l’8,9% del costo dell’accesso + trasporto rispetto ai 

valori 2020. 

Kit di raccolta 

68. Si richiama che ai fini della consegna dei circuiti terminating Ethernet su fibra 

ottica all’operatore, Telecom Italia prevede l’installazione di un apparato di terminazione 

L2 dotato di alimentatore AC (in corrente alternata) o DC (in corrente continua) ed 

equipaggiato con 12 porte GbE, sia ottiche sia elettriche (10, 100, 1000 Mbit/s), lato 

operatore, e 4 porte ottiche a 1 Gbit/s, lato rete Telecom Italia. 

Contributo una tantum di attivazione dell’apparato di terminazione 

69. La valutazione del contributo una tantum di attivazione dell’apparato di 

terminazione L2 con alimentazione AC è stata effettuata, coerentemente con il paragrafo 

4.2 della delibera n. 167/15/CIR, a partire da una stima del tempo medio di installazione 

di un circuito moltiplicato per il costo medio orario della manodopera valido per il 2021 

e dalla quota parte del costo dell’apparato non allocata nel canone (di cui alla sezione 

successiva), sulla base del seguente modello di calcolo: 

Attivazione apparato di terminazione L2 (con alimentazione AC) 

Manodopera 4 Ore 

Costo orario manodopera 2021 42,98 Euro/ora 

Quota parte apparato in sede OLO  1.000,00 Euro 

Costo attivazione apparato di terminazione L2 (con 

alimentazione AC) - 2021 
1.171,92 Euro 

Tabella 24 – Contributo di attivazione apparato di terminazione L2 

Si osservava che i valori ottenuti sono coincidenti con quelli proposti da TIM. 

70. La valutazione del contributo una tantum di attivazione dell’apparato di 

terminazione L2 con alimentazione DC è stata effettuata a partire dal modello di cui al 

punto 69 considerando un incremento di € 72 per remunerare la componente aggiuntiva 

di alimentazione DC. Ne deriva un contributo una tantum di attivazione per l’anno 2021 

pari a € 1.243,92.  

Canone mensile dell’apparato di terminazione L2 

71. La tabella seguente riporta il modello di calcolo previsto nella delibera n. 

167/15/CIR, considerando un WACC aggiornato al 8,64%, un ricarico per OPEX al 10% 

e una vita utile di 6 anni: 
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Apparato di terminazione L2 (con alimentazione AC e DC) 

Banda 

fino a 

100 

Mbit/s 

Banda 

oltre 100 

Mbit/s 

Acquisto hardware € 617 € 1.525 

Porta GbE con distanza fino a 10 km € 172 € 172 

Totale CAPEX per distanza fino a 10 Km  € 789 € 1.697 

Vita utile (anni) 6 6 

Costi annuali fino a 10 km (capex) € 174 € 374 

Costi annuali fino a 10 km (opex) € 79 € 170 

Totale costi annui singola via fino a 10 km € 253 € 544 

Canone mensile fino a 10 km € 21,1 € 45,3 

Extra CAPEX per porta GbE con distanza 10 - 40 km  € 517 € 517 

Vita utile (anni) 6 6 

Costi annuali oltre 10 km (capex) € 114 € 114 

Costi annuali oltre 10 km (opex) € 51,7 € 51,7 

Totale extra costi annui singola via oltre 10 km € 165,7 € 165,7 

Extra canone mensile oltre 10 km € 13,81 € 13,81 

Tabella 25 – Canone mensile disaggregato apparato di terminazione L2 

A tale riguardo si osservava che TIM ha proposto, per la porta fino a 10 km, un unico 

canone mensile di 33,29 euro/mese, come media dei valori per le due velocità di cui alla 

precedente tabella.  

Il valore di extra costo per distanza maggiore di 10 km, 13,85 euro/mese, risultava, invece, 

leggermente superiore a quanto valutato dall’Autorità (13,81 euro/mese) e proposto come 

modifica.  

4.3. Le osservazioni degli operatori  

O2. In relazione alla tipologia di servizi attualmente offerti un Operatore ha 

rappresentato come nell’ultima versione dell’Offerta di Co-investimento FiberCop/TIM 

del 3 dicembre 2021, TIM ha inserito, accanto alle soluzioni di accesso basate 

sull’architettura Semi-GPON (caratteristica del mercato residenziale), soluzioni di tipo 

Punto-Punto (“P2P”) rivolte agli operatori attivi sul segmento business che prevedono sia 

il noleggio di una fibra che di una coppia di fibre. La società ritiene quindi essenziale che 

anche l’OR terminating Ethernet preveda una opzione di accesso aggiuntiva che consenta 

l’utilizzo di una fibra ottica (oltre a quella in vigore che prevede l’utilizzo di una coppia 

di fibre) al fine di consentire una equa competizione di tutti i soggetti attivi sul mercato. 

A supporto della propria richiesta la società evidenzia che TIM ha già introdotto sul 

mercato offerte commerciali rivolte al mercato business basate sull’utilizzo di una 

monofibra (cd. offerta FTTO) a ulteriore conferma della circostanza che la flessibilità 
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conseguente all’utilizzo di una sola fibra non solo è tecnicamente possibile, ma è stata già 

implementata da TIM nella “suite” delle offerte wholesale di connettività pregiata rivolte 

alla fascia business. L’operatore richiede, quindi, un intervento dell’Autorità volto a 

richiedere a TIM di integrare l’OR terminating Ethernet con una opzione “monofibra”, 

la quale dovrebbe, in coerenza con l’attuale modello dei costi, presentare un costo 

dimezzato per le componenti di rete che prevedono oggi l’utilizzo di una coppia di fibre. 

O3. Fermo restando quanto sopra, l’OAO ritiene inoltre che l’Autorità dovrebbe 

comunque rivedere il prezzo dell’utilizzo delle componenti di rete che prevedono 

l’utilizzo di una coppia di fibre, tenendo conto del fatto che nell’offerta PtoP il prezzo del 

noleggio di una coppia di fibre (39,10 euro/mese) non è pari al doppio del prezzo del 

noleggio di una singola fibra (33,9 euro/mese) ma solo del 15% maggiore. 

O4. Alcuni Operatori, con riferimento alla gestione evolutiva del servizio 

regolamentato terminating Ethernet su fibra ottica chiedono che TIM valuti la possibilità 

di inserire in offerta come opzionali, anche quelle componenti accessorie di servizio che 

vengono via via rese disponibili per le omologhe offerte commerciali (GEA e FTTO). Ad 

esempio, la possibilità di poter comprare un collegamento monofibra che, con l’opportuna 

dotazione di banda di trasporto, possa consentire di realizzare, nei fatti, un circuito 

terminating, anche alla luce della disponibilità tecnica del nuovo profilo VULA da 2,5 

Gb/s in download e 1 Gb/s in upload. Gli operatori chiedono l’inserimento in offerta 

anche della funzionalità WNAM5 relativa all’offerta GEA, particolarmente importante 

per la qualità del servizio. 

O5. Un Operatore, con riferimento ai canoni dei circuiti terminating Ethernet su fibra 

ottica a 10 Mb/s richiede una loro ulteriore riduzione in considerazione del fatto che i 

suddetti circuiti costituiscono l’unico strumento affidabile per la migrazione dei circuiti 

in end of sale/end of maintenance. Tale riduzione potrebbe concretizzarsi in uno sconto 

significativo rispetto ai prezzi proposti per il 2021 solo sui circuiti terminating Ethernet 

su fibra ottica a 10 Mb/s che sostituiranno i preesistenti circuiti in rame con velocità ≤ 

128 kb/s. In questo modo si favorirà la migrazione di tali circuiti, stabilita in analisi di 

mercato entro il 31 dicembre 2022. In alternativa, l’Operatore richiede che TIM includa 

nell’offerta di riferimento un taglio di banda inferiore ai 10 Mb/s, ad esempio 2 Mb/s, 

ovviamente sensibilmente meno costoso. 

O6. Un Operatore, con riferimento al costo della banda di trasporto bitstream 

impiegata per rilegare i circuiti terminating Ethernet su fibra ottica, ne richiede una 

riduzione o uno sconto, in ragione del massivo utilizzo di banda da essi richiesto; l’OAO 

non può fare infatti, a differenza del mercato consumer, overbooking della banda di 

trasporto e ne deve acquistare in quantità pari alla somma delle bande dei circuiti che si 

vogliono rilegare. Ciò implica che il canone complessivo del circuito terminating 

Ethernet e del trasporto bitstream sia non competitivo rispetto ad altre offerte non 

regolamentate presenti sul mercato. 

 
5 Wholesale Network Advancement Management. 
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O7. Un Operatore, con riferimento al processo di ordine dei circuiti richiede che TIM 

lo allinei a quanto già da tempo concordato con lo stesso in fase di stipula del contratto, 

e cioè che gli ordini rimangano nello stato “sospeso” per causa Cliente/Operatore senza 

limiti temporali. E che solo nel caso in cui una tale “sospensione” si verifichi nella fase 

di consegna del servizio da parte di TIM, allora in quel caso sia possibile per TIM (sempre 

dopo aver opportunamente allertato l’Operatore) decidere di cessare l’ordine dopo 12 

mesi dalla data di “mancata consegna” per causa Cliente/Operatore – salvo diversi accordi 

intercorsi fra le parti. In altre parole, la società richiede che l’offerta di riferimento (par. 

5.7 “Gestione ordini in stato di “sospeso per causa cliente”” del manuale delle procedure) 

non preveda la possibilità per TIM di annullare l’ordine dopo 12 mesi nei casi di: i) 

sospensione causa errori anagrafica sede cliente; ii) sospensione causa irreperibilità o 

rifiuto intervento tecnico da parte del cliente; iii) sospensione causa inadempienza cliente 

per mancata predisposizione tecnica del sito. 

O8. Un Operatore, con riferimento all’annullamento dell’ordine indotto da tempi di 

ottenimento dei permessi troppo lunghi richiede che TIM non addebiti né il costo di 

annullamento dell’ordine né eventuali extra-costi sorti in fase di delivery quando si 

verifica una delle seguenti tre condizioni: i) la consegna del circuito terminating Ethernet 

su fibra ottica si protrae oltre 9 mesi a causa dei ritardi nell’ottenimento da parte di TIM 

dei permessi necessari; ii) nel corso del delivery (ossia, a ordine effettuato) TIM avesse 

esportato all’OAO extra costi imprevisti (non riportati nello studio di fattibilità); iii) 

l’OAO annulla l’ordine dopo che sono trascorsi i 9 mesi di cui sopra perché il suo cliente 

finale rinuncia al circuito a causa del tempo di consegna troppo elevato. 

O9. Un Operatore, con riferimento al ristoro di costi non preventivati, emersi in fase 

di realizzazione del circuito richiede che l’OR 2021 di TIM sia riformulata in modo tale 

che, laddove le criticità bloccanti siano ascrivibili a TIM, l’OAO non sia tenuto a 

rifondere TIM dei costi eventualmente da essa sostenuti per la realizzazione del servizio 

fino al momento dell’annullamento. La Società, con particolare riferimento al par. 4.2 

“gestione degli studi di fattibilità” del manuale delle procedure richiede che 

l’affermazione finale, in merito alla fatturazione dei costi realizzativi “…inoltre, Telecom 

Italia si riserva di fatturare all’Operatore i costi realizzativi sostenuti fino al momento 

dell’annullamento”, sia rimossa da TIM ovunque essa compaia all’interno del par. 4.2 e 

relativi sottoparagrafi. L’operatore richiede, inoltre, che TIM chiarisca che gli eventuali 

extracosti di cui si parla nel par. 4.2 sono solo gli extracosti riportati nello studio di 

fattibilità (ossia, prima che l’OAO emetta l’ordine e il delivery parta). La società chiede 

anche di chiarire che eventuali extracosti rilevati da TIM in fase di delivery saranno gestiti 

con una sospensione dell’ordine e con un contatto verso l’OAO per notificarglieli (vedi 

par. 5.4 manuale delle procedure). E, infine, di chiarire anche che tali extracosti in fase di 

delivery sono soggetti alla franchigia commerciale introdotta con la delibera n. 

596/16/CONS (si veda par. 5.9.1 del manuale delle procedure). 

O10. Un Operatore richiede che TIM preveda e formalizzi chiaramente nel manuale 

delle procedure che gli eventuali extracosti in fase di delivery saranno notificati all’OAO 

entro un tempo definito (ad esempio 30/45 giorni solari dalla data del sopralluogo presso 

la sede del cliente finale). 
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O11. Con riferimento agli studi di fattibilità, avendo un OAO rilevato ritardi sistematici 

da parte di TIM nella loro produzione, richiede che l’Autorità solleciti TIM affinché 

rimuova questa sua inefficienza. Poiché l’attuale penale non ha rappresentato, ad avviso 

della società, un efficace deterrente, l’OAO richiede un suo inasprimento: “5% [in luogo 

del 2,5%] del prezzo dello Studio di Fattibilità per ogni giorno solare di ritardo fino al 

raggiungimento del 100% [in luogo del 50%] del contributo stesso". 

O12. Con riferimento alla matrice di copertura del servizio terminating Ethernet su 

fibra ottica un Operatore richiede che ogni variazione del file di copertura del servizio sia 

comunicata da TIM con un preavviso di almeno 12 mesi. 

4.4. Le osservazioni di TIM 

O13. Con riferimento ai punti O2 e O4 (gestione evolutiva del servizio regolamentato 

terminating Ethernet su fibra ottica) TIM ha rappresentato che la questione dell’utilizzo, 

per i circuiti terminating Ethernet su fibra ottica, di una sola fibra ottica anziché di due, è 

già stata trattata in modo esaustivo dall’Autorità in occasione dell’approvazione delle OR 

2015 e 2016 (cfr. delibera n. 596/16/CONS, punti D32 e D46 che si riportano): “In 

relazione alla richiesta di cui al punto D9 (catena impiantistica drop) Telecom Italia 

rappresenta come la soluzione tecnologica proposta dall’operatore, che prevede la 

realizzazione dei circuiti mediante l’utilizzo di una sola fibra ottica (anziché due) per 

singolo cliente, non è adottata da Telecom Italia in quanto non realizzabile ovunque a 

causa della sua incompatibilità con alcune delle tecnologie trasmissive utilizzate per la 

fornitura dei servizi. Si evidenzia inoltre che tale limitazione, aggiunta al fatto che la 

“soluzione monofibra” richiederebbe l’implementazione di processi/procedure ad hoc 

ed un volume supplementare di attività per la progettazione specifica e la gestione end to 

end dei magazzini da parte delle strutture tecniche, introdurrebbe di fatto una 

disottimizzazione tecnica ed economica nella rete di Telecom Italia”, “Con riferimento 

all’osservazione di cui al paragrafo D9 l’Autorità ritiene esaustiva la replica di Telecom 

Italia di cui al precedente punto D32”. L’operatore precisa inoltre che, mentre per i 

circuiti terminating Ethernet su fibra ottica, come sopra riportato, l’utilizzo della 

monofibra è incompatibile con alcune delle tecnologie trasmissive utilizzate per la 

fornitura dei circuiti, per il servizio FTTO invece tale incompatibilità non sussiste in 

quanto la componente di trasporto, che va dalla centrale sede di OLT fino al primo nodo 

della rete Ethernet di TIM, utilizza la rete Ethernet condivisa di TIM in luogo di 

collegamenti dedicati su rete WDM/PTN/Fibra Ottica utilizzati per i circuiti terminating 

Ethernet su fibra ottica e GEA.  

O14. In merito alla richiesta degli OAO di estendere l’offerta WNAM (Wholesale 

Network Advanced Management) anche al servizio terminating Ethernet su fibra ottica, 

TIM rileva quanto segue. WNAM è un servizio commerciale rivolto agli Operatori meno 

infrastrutturati, che non possiedono un proprio NOC (Network Operation Center) per il 

controllo E2E dei servizi di connettività forniti ai loro clienti. Il servizio WNAM consiste 

nella fornitura all’OAO delle seguenti principali prestazioni: i) consultazione dello stato 
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di avanzamento dei Trouble Ticket (TT) di assurance aperti sui servizi di connettività (es. 

GEA e FTTO); ii) comunicazione delle date di effettuazione degli interventi di 

manutenzione programmati che TIM esegue sulla propria rete; iii) possibilità di 

configurare SLA di assurance migliorativi rispetto a quelli base. Si tratta di tre prestazioni 

già disponibili nell’ambito del servizio terminating Ethernet su fibra ottica 

rispettivamente tramite: i) il sistema preposto alla gestione dei TT di assurance utilizzato 

dagli OAO; ii) comunicazioni specifiche di TIM agli OAO interessati; iii) richiesta di 

SLA Premium di assurance nelle modalità descritte nell’OR (cfr. par. 11.2 del documento 

Service Level Agreement 2021). 

O15. Con riferimento al punto O5 (riduzione dei canoni dei circuiti terminating 

Ethernet su fibra ottica a 10 Mb/s) TIM ha rappresentato che i canoni dei circuiti 

terminating Ethernet su fibra ottica sono sottoposti all’obbligo di orientamento ai costi 

come definiti annualmente dall’Autorità a partire dalla catena impiantistica adottata per 

la loro fornitura. L’aggiornamento del modello di costo per l’OR 2021 è stato fornito da 

TIM all’Autorità con lettera prot. n. 0002125-TI del 10 dicembre 2021. In relazione alla 

richiesta di introdurre nell’OR un taglio di banda inferiore ai 10 Mbit/s per favorire la 

migrazione di preesistenti circuiti in rame per i quali è previsto l’end of life entro il 31 

dicembre 2022, TIM rappresenta che tale tematica è stata già trattata dall’Autorità in 

occasione dell’approvazione delle OR 2019 e 2020 (cfr. delibera n. 105/21/CIR, punti 

O10 e V4) dove è stato anche evidenziato che tagli di velocità inferiori a 10 Mbit/s sono 

già disponibili nell’OR bitstream Ethernet simmetrico. TIM, inoltre, fa presente che la 

catena impiantistica di riferimento per i servizi terminating Ethernet su fibra ottica per 

l’anno 2021 è la medesima considerata dall’Autorità nell’ambito dell’approvazione 

dell’OR 2020 di cui alla delibera n. 105/21/CIR. Tale catena impiantistica prevede le 

seguenti componenti: i) apparato di terminazione L2 ubicato nel Punto Terminale di Rete 

(sede del Cliente Finale), installato e manutenuto da TIM; ii) collegamento di accesso su 

coppia di fibre ottiche dedicate tra il Punto Terminale di Rete e la centrale locale (Stadio 

di Linea) di attestazione di pertinenza; iii) nodo Ethernet della rete di TIM competente 

per la sede del cliente finale (Punto di Consegna); iv) servizio di trasporto tra la centrale 

locale (Stadio di Linea) di attestazione del Punto Terminale di Rete ed il Punto di 

Consegna (PdC) di TIM di pertinenza; il servizio di trasporto non è necessario in tutti i 

casi in cui il PdC è ubicato nella stessa sede della centrale locale di attestazione del 

collegamento in accesso e nei casi di attestazione del collegamento in accesso ad una 

centrale locale in decommissioning (switch-off), per la quale il PdC è presente nella 

corrispondente “centrale di atterraggio” (accorpante). A fronte di tale catena 

impiantistica, l’OR 2021 prevede: i) Canone mensile di “accesso” che viene applicato in 

tutti i casi in cui non è necessario il servizio di trasporto. Questo canone è invariante con 

la velocità (a partire da 10 Mb/s) del collegamento in quanto il servizio di accesso alla 

centrale locale di pertinenza della sede-cliente utilizza componenti impiantistiche i cui 

costi sono fissi per tutte le velocità previste dall’OR 2021. Tali componenti sono: apparato 

in sede-cliente in grado di trasportare velocità fino a 1 Gbit/s senza variazioni di costo, 

fibre ottiche dedicate in accesso, raccordo interno di centrale e porta su nodo di consegna; 

ii) Canone mensile di “accesso + trasporto” che viene applicato in tutti i casi che 

prevedono la fornitura sia del servizio di accesso che di quello di trasporto. In questo 
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ultimo caso, il canone è differenziato tra i casi di velocità a 10 Mbit/s e oltre 10 Mbit/s 

fino a 1 Gbit/s. In particolare, il nuovo modello di costo del servizio di trasporto approvato 

dall’Autorità (cfr. delibera n. 105/21/CIR, punto 86) prevede l’utilizzo della rete 

trasmissiva di TIM (in tecnologia PTN o WDM) o della fibra ottica dedicata in rete di 

backhaul di TIM con le seguenti caratteristiche: i) rete trasmissiva WDM: la velocità 

minima erogabile su tale rete è pari ad 1 Gbit/s e pertanto su tale rete il trasporto di un 

collegamento a 1 Mbit/s costa come il trasporto di un collegamento a 10 Mbit/s o di un 

collegamento ad 1 Gbit/s; ii) rete trasmissiva PTN: la velocità minima erogabile su tale 

rete è pari a 10 Mbit/s e pertanto su tale rete il trasporto di un collegamento a 1 Mbit/s 

costa come il trasporto di un collegamento a 10 Mbit/s; iii) fibra ottica dedicata in rete di 

backhaul: la fibra ottica presenta costi indipendenti dalla velocità trasportata. In 

conclusione, per quanto sopra riportato, stante la configurazione impiantistica dei circuiti 

terminating Ethernet su fibra ottica di cui all’OR 2021 e i correlati costi, non è possibile 

né ridurre i prezzi proposti sui circuiti terminating Ethernet su fibra ottica a 10 Mbit/s, né 

introdurre una offerta a velocità <10 Mbit/s che presenti costi inferiori a quelli previsti 

per la velocità di 10 Mbit/s. 

O16. Con riferimento al punto O7 (processo di ordine dei circuiti) TIM ha rappresentato 

che quanto chiesto dall’Operatore è già presente nell’OR. Infatti, come riportato nei parr. 

5.7.2, 5.7.3 e 5.7.4 del Manuale delle Procedure 2021, per i circuiti terminating Ethernet 

su fibra ottica, le tre casistiche di sospensione indicate dall’OAO, (i) sospensione causa 

errori anagrafica sede cliente, (ii) sospensione causa irreperibilità o rifiuto intervento 

tecnico da parte del cliente, (iii) sospensione causa inadempienza cliente per mancata 

predisposizione tecnica del sito afferiscono alla tipologia di “sospensione per causa 

cliente/Operatore” per le quali: i) l’impossibilità di completare la consegna del circuito 

viene rilevata nel momento stesso in cui TIM si reca in sede cliente per la consegna del 

collegamento; ii) il periodo di sospensione di 12 mesi decorre dalla data di mancata 

consegna del circuito; iii) il nuovo processo di provisioning prevede una fase di 

preventiva verifica con l’Operatore prima di annullare l’ordinativo di fornitura del 

circuito terminating Ethernet su fibra ottica. Tale fase di verifica viene attivata da TIM 

15 giorni lavorativi prima della scadenza del termine dei 12 mesi. TIM, inoltre, 

rappresenta che è necessario ridurre il periodo di sospensione dalla data di mancata 

consegna del circuito terminating Ethernet su fibra ottica da 12 a 6 mesi, in quanto nel 

periodo di sospensione di un circuito: i) tutte le risorse di rete necessarie alla realizzazione 

del circuito stesso sono prenotate e non possono essere impiegate per la fornitura di altri 

circuiti. Tali risorse immobilizzate rappresentano un costo per TIM in termini di mancati 

ricavi, in conseguenza dell’impossibilità per TIM di completare la consegna del circuito; 

ii) in caso di nuove richieste che potrebbero essere evase utilizzando le suddette risorse 

prenotate, TIM deve acquisire nuove risorse con conseguenti esborsi economici con il 

rischio, per di più, che in caso di annullamento dell’ordine tali nuove risorse acquisite 

rimangano inutilizzate. A questo si aggiunge che, visto che le sospensioni per 12 mesi a 

decorrere dalla data di mancata consegna del circuito, per quanto sopra detto, riguardano: 

i) errori anagrafica sede cliente, ii) irreperibilità o rifiuto intervento tecnico da parte del 

cliente, iii) inadempienza cliente per mancata predisposizione tecnica del sito. TIM ritiene 

che “6 mesi” rappresentino un tempo più che congruo per un OAO e un cliente interessati 
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all’acquisto di un circuito terminating Ethernet su fibra ottica affinché, rispettivamente: 

i) l’OAO corregga errori di anagrafica relativi alla sede del cliente; ii) l’OAO definisca 

una data in cui il cliente sia reperibile o disponibile per l’effettuazione dell’intervento 

tecnico presso la sua sede; iii) il cliente dell’OAO completi le predisposizioni tecniche di 

sua competenza presso la propria sede. In conclusione, TIM richiede all’Autorità che a 

partire dal 1° gennaio 2021 il periodo di sospensione, per le casistiche sopra elencate, sia 

ridotto da 12 a 6 mesi dalla data di mancata consegna del circuito terminating Ethernet 

su fibra ottica. TIM ritiene che la riduzione da 12 a 6 mesi del periodo di sospensione 

vada applicata anche nel caso di indisponibilità del cliente all’appuntamento per la 

consegna del circuito (cfr. par. 5.7.1 del Manuale delle Procedure 2021). 

O17. Con riferimento al punto O8 (annullamento dell’ordine) TIM ha rappresentato che 

nei casi di annullamento dell’ordine di un circuito terminating Ethernet su fibra ottica 

dovuto al prolungamento dei tempi con previsione di ottenimento permessi superiore a 9 

mesi, relativamente all’addebito dei costi di annullamento dell’ordine, come riportato nel 

par. 2.1.2 “Modifica dei tempi di consegna” del documento Service Level Agreement 

2021, è già previsto che l’OAO possa annullare l’ordine senza il pagamento a TIM degli 

oneri a carico dell’OAO previsti dal par. 13.1 “Annullamento ordini” del medesimo 

documento (contributo di attivazione/variazione riportato nell’Offerta di Riferimento 

2021). Tale condizione si applica anche nel caso in cui “la consegna del circuito 

terminating Ethernet su fibra ottica si protrae oltre 9 mesi a causa dei ritardi 

nell’ottenimento da parte di TIM dei permessi necessari”. Relativamente all’addebito dei 

costi sostenuti per la realizzazione del circuito fino al momento dell’annullamento 

dell’ordine, compresi quelli relativi ad opere fuori standard che TIM ha sostenuto previa 

esplicita accettazione da parte dell’OAO (cfr. par. 5.4 del Manuale delle Procedure 2021), 

TIM addebita tali costi all’OAO, a titolo di ristoro, anche nel caso in cui il cliente, 

trascorsi i 9 mesi, rinunci a causa del tempo di consegna troppo elevato. Ciò in quanto 

TIM non può farsi carico di un evento esogeno, quale il rilascio dei premessi che dipende 

da soggetti terzi (enti pubblici o privati), sul quale non ha leve. 

O18. Con riferimento al punto O10 (extracosti in fase di delivery) TIM ha manifestato 

la propria disponibilità ad accogliere la richiesta dell’Operatore, integrando il par. 5.4 

“Richieste con necessità d’interventi Fuori Standard” del Manuale delle Procedure 2021 

con i passaggi evidenziati in grassetto e sottolineato: “Nel caso in cui per la fornitura del 

servizio siano necessarie opere fuori standard per la sede Cliente, il Sistema Commerciale 

Wholesale notifica tale necessità attraverso la sospensione dell’ordine con causale 

opportuna. La gestione dei costi e dei tempi realizzativi viene effettuata off-line e su 

esplicita richiesta dell’Operatore ai punti di contatto commerciali Wholesale. Se a seguito 

della notifica di tale evento l’Operatore non manifesta la richiesta esplicita di 

accettazione, l’OL relativo è annullato con le modalità di gestione attualmente in vigore, 

senza oneri per ambo le parti. Relativamente ai circuiti Terminating Ethernet su fibra 

ottica, Telecom Italia, di norma entro 45 giorni solari dalla data del sopralluogo 

finalizzato alla verifica delle caratteristiche della sede cliente, contatta l’Operatore per 

comunicare i tempi ed i costi della realizzazione fuori standard, al fine di verificare 

l’effettiva volontà di quest’ultimo di proseguire o meno con la richiesta. Se l’Operatore 
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non accetta le condizioni della realizzazione fuori standard, annulla l’OL relativo con le 

modalità di gestione attualmente in vigore, senza oneri per ambo le parti”. 

4.5. Le valutazioni dell’Autorità 

V2. In relazione alle richieste di carattere tecnico e procedurale di cui ai punti O2, O4 

(gestione evolutiva del servizio regolamentato terminating Ethernet su fibra ottica), O8 

(annullamento dell’ordine) l’Autorità ritiene esaustiva la replica di TIM (cfr. punti O13, 

O17) e pertanto, non ritiene di modificare l’offerta di riferimento in esame. 

V3. In relazione alla richiesta di cui al punto O3 (riduzione costo della coppia di fibre) 

si ritiene non pertinente il riferimento al differenziale di costo tra soluzione monofibra e 

con doppia fibra di un servizio commerciale portato ad esempio dall’operatore in quanto 

il servizio terminating Ethernet su fibra ottica è valutato sulla base di un modello di costo 

bottom up che determina quindi i costi delle varie componenti del servizio. 

V4. In relazione alla richiesta di cui al punto O5 (riduzione dei canoni dei circuiti 

terminating Ethernet su fibra ottica a 10 Mb/s) e alla relativa replica di TIM (cfr. punto 

O15) l’Autorità ritiene di accogliere parzialmente la richiesta dell’operatore in 

considerazione della necessità di migrare in tempi brevi i circuiti in end of sale/end of 

maintenance a partire dal 2022. Si ritiene difatti che un incentivo economico possa 

costituire un valido elemento a beneficio non solo degli operatori richiedenti la 

migrazione dei circuiti ma anche di TIM stessa che potrà in tal modo procedere in tempi 

più rapidi alla dismissione degli apparati ormai obsoleti e conseguire pertanto maggiori 

efficienze e, da ultimo, riduzione dei costi sostenuti. L’Autorità dispone pertanto che TIM 

presenti, nell’OR 2022, una misura incentivante alla migrazione valida a partire dal 2022 

che applichi ai prezzi proposti per i circuiti terminating Ethernet su fibra ottica a 10 Mb/s 

che sostituiranno i preesistenti circuiti in rame con velocità ≤ 128 kb/s oggetto di 

migrazione, una riduzione del canone mensile per un periodo massimo di 3 anni dalla 

data di avvenuta migrazione. Tale proposta verrà valutata dall’Autorità nel corso 

dell’approvazione dell’OR 2022. 

V5. In relazione alla richiesta di cui al punto O6 (costo della banda di trasporto 

bitstream) l’Autorità dispone che TIM applichi, a far data dal 1° gennaio 2022, nelle more 

della definizione della nuova analisi dei mercati di cui alla delibera n. 637/20/CONS e 

fatta salva un’applicazione retroattiva delle condizioni economiche che verranno ivi 

stabilite, i prezzi definiti dalla delibera n. 124/21/CIR (cfr. art. 2, comma 1, lett. a) per la 

banda Ethernet NGA anche a quella che viene acquistata dagli OAO per il rilegamento 

dei circuiti terminating Ethernet su fibra ottica, in considerazione della necessità di 

mantenere il corretto spazio economico tra i prezzi dei due servizi. 

V6. In relazione alla richiesta di cui al punto O7 (processo di ordine dei circuiti) e alla 

relativa replica di TIM (cfr. punto O16) l’Autorità, ritiene esaustiva la replica di TIM. 

L’Autorità non ritiene tuttavia accoglibile la richiesta di TIM di riduzione da 12 a 6 mesi 

del periodo di sospensione in quanto, stante la particolare natura del servizio in oggetto e 
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la relativa complessità insita nella realizzazione del circuito, in tal modo si potrebbero 

verificare casi in cui alcuni ordini dei circuiti potrebbero essere annullati a causa di ritardi 

non direttamente imputabili alla volontà dell’OAO o del proprio cliente finale quali il 

rilascio dei premessi che dipende da soggetti terzi (enti pubblici o privati). 

 

V7. In relazione alla richiesta di cui al punto O9 (costi non preventivati emersi in fase 

di realizzazione del circuito) si ritiene, come misura di buon senso e nelle more di ulteriori 

approfondimenti da svolgersi nel procedimento di approvazione OR 2022, che TIM possa 

chiedere all’operatore il ristoro dei maggiori costi sostenuti prima dell’annullamento 

ordine solo se indicati nel nuovo studio di fattibilità e se questo è stato preventivamente 

accettato dall’operatore. 

V8. In relazione alla richiesta di cui al punto O10 (extracosti in fase di delivery) 

l’Autorità, preso atto della disponibilità di TIM ad accogliere la richiesta dell’Operatore 

(cfr. punto O18) dispone che TIM modifichi il par. 5.4 “Richieste con necessità 

d’interventi Fuori Standard” del Manuale delle Procedure 2021 secondo quanto di seguito 

indicato: “Nel caso in cui per la fornitura del servizio siano necessarie opere fuori 

standard per la sede Cliente, il Sistema Commerciale Wholesale notifica tale necessità 

attraverso la sospensione dell’ordine con causale opportuna. La gestione dei costi e dei 

tempi realizzativi viene effettuata off-line e su esplicita richiesta dell’Operatore ai punti 

di contatto commerciali Wholesale. Se a seguito della notifica di tale evento l’Operatore 

non manifesta la richiesta esplicita di accettazione, l’OL relativo è annullato con le 

modalità di gestione attualmente in vigore, senza oneri per ambo le parti. Relativamente 

ai circuiti Terminating Ethernet su fibra ottica, Telecom Italia, di norma entro 45 giorni 

solari dalla data del sopralluogo finalizzato alla verifica delle caratteristiche della sede 

cliente, contatta l’Operatore per comunicare i tempi ed i costi della realizzazione fuori 

standard, al fine di verificare l’effettiva volontà di quest’ultimo di proseguire o meno con 

la richiesta. Se l’Operatore non accetta le condizioni della realizzazione fuori standard, 

annulla l’OL relativo con le modalità di gestione attualmente in vigore, senza oneri per 

ambo le parti”. 

V9. In relazione alla richiesta di cui al punto O11 (studi di fattibilità) l’Autorità, al 

fine di favorire l’espletamento degli studi di fattibilità nei tempi stabiliti, ritiene di 

accogliere parzialmente la richiesta presentata dall’operatore in considerazione del fatto 

che l’espletamento degli studi di fattibilità è condizione necessaria al fine della 

migrazione dei circuiti in end of sale/end of life nell’interesse del mercato e pertanto 

dispone che TIM modifichi la tabella 40 a pag. 51 del documento Service Level 

Agreement 2021 secondo quanto di seguito indicato: “2,5% del prezzo dello Studio di 

Fattibilità per ogni giorno solare di ritardo fino al raggiungimento del 80% [in luogo 

dell’attuale previsione del 50%] del contributo stesso”. A tal riguardo, si ritiene che la 

modifica degli SLA e penali esistenti o l’introduzione di nuovi di SLA e penali debba 

trovare ragionevolmente applicazione, tenuto conto che non sono state ipotizzate delle 

specifiche valorizzazioni a consultazione pubblica bensì determinate in esito alla stessa, 

solo a partire da una data successiva a quella dell’approvazione del provvedimento che 

ne dispone la modifica o l’introduzione. In caso contrario, la misura risulterebbe non 
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proporzionata in quanto non consentirebbe a Telecom Italia di adeguare 

conseguentemente i propri processi e performance in funzione del livello delle penali. 

L’Autorità ritiene, per tale ragione oltre che tenuto conto di quanto raccomandato in tema 

di retroattività delle modifiche economiche, che non sia opportuno apportare tali 

modifiche in tema di SLA e Penali con effetto retroattivo al 1° gennaio 2021. L’Autorità 

ritiene pertanto, in conformità con quanto deciso in provvedimenti precedenti, che le 

suddette modifiche debbano entrare in vigore dopo due mesi dalla pubblicazione del 

presente provvedimento. 

V10. In relazione alla richiesta di cui al punto O12 (matrice di copertura) l’Autorità, 

ritiene di accogliere parzialmente la richiesta presentata dall'operatore e, anche facendo 

seguito a quanto già indicato in delibera n. 101/19/CIR, richiede che TIM, anche a fronte 

della precedente richiesta dell’Autorità preveda in OR adeguate procedure di congruo 

preavviso alla variazione della matrice di copertura e che in ogni caso ogni variazione del 

file di copertura del servizio sia comunicata dalla stessa con un preavviso di almeno 6 

mesi. 

V11. L’Autorità, in relazione ai prezzi, visti gli esiti della consultazione pubblica, non 

rilevando elementi istruttori tali da richiedere una modifica del modello di costo e dei 

relativi prezzi, conferma le proprie valutazioni di cui alla sezione 4.2 del presente 

provvedimento e approva, per l’anno 2021, i prezzi dei contributi e i canoni mensili per 

circuiti terminating Ethernet su fibra ottica con configurazione in “singola via”, in 

“doppia via” e in “doppia via e doppio apparato” come pubblicati da Telecom Italia 

nell’OR 2021 del 30 ottobre 2020 fatto salvo quanto segue. 

 

V12. Telecom Italia riformula le condizioni economiche dei contributi una tantum di 

attivazione e del kit di raccolta dei circuiti terminating Ethernet applicando i valori 

seguenti: 

➢ Costo di attivazione di un circuito terminating Ethernet su fibra ottica in 

configurazione “standard” e “in doppia via” - 673,64 Euro; 

➢ Costo di attivazione di un circuito terminating Ethernet su fibra ottica in 

configurazione “in doppia via e doppio apparato” - 1.347,28 Euro; 

➢ Extra canone mensile apparato di terminazione L2 con alimentatore AC e DC per 

interfacce con portata fino a 40 km - 13,81 €. 

5. VALUTAZIONE DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE 2021 RELATIVE 

AGLI INTERVENTI A VUOTO 

5.1. Le considerazioni dell’Autorità di cui alla delibera n. 45/22/CONS 
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72. In via preliminare, si richiama quanto previsto dall’offerta di riferimento 2021 (cfr. 

sez. 13.3.1 del documento relativo agli SLA) in merito agli interventi a vuoto per attività 

di provisioning: 

“Nei casi in cui durante la fase realizzativa del servizio, per cause riconducibili 

all'Operatore o ad un suo rappresentante/cliente, si verifichino (presso una 

qualsiasi delle sedi afferenti il circuito) degli Interventi a Vuoto da parte del 

personale incaricato da Telecom Italia, l’Operatore corrisponde a Telecom Italia 

un importo pari a 76,88 Euro a titolo di rimborso dei costi sostenuti”. 

73. Con riferimento agli interventi a vuoto per assurance (sez. 13.3.2 del documento 

relativo agli SLA) Telecom Italia riporta altresì: 

“A fronte di una segnalazione di malfunzionamento da parte dell’Operatore, 

Telecom Italia svolge le seguenti attività: 

▪ gestione/verifica contrattuale e amministrativa della segnalazione inoltrata 

dall’Operatore verso Telecom Italia; 

▪ verifica tecnica (analisi/diagnosi/collaudo finale) della segnalazione. 

 

 La verifica tecnica può dare luogo a: 

a. presenza di malfunzionamento su rete Telecom Italia: il reclamo viene gestito 

nell'ambito delle procedure di Assurance definite nel documento “Manuale 

delle procedure di Telecom Italia 2021: Servizi trasmissivi a capacità 

dedicata”; 

b. assenza di malfunzionamento su rete Telecom Italia, ma presenza di 

malfunzionamento indotto da eventuali prodotti presenti presso il cliente 

finale o da un’errata configurazione o da un malfunzionamento generico della 

rete dell’Operatore interconnesso: Telecom Italia interviene, laddove 

possibile, per ripristinare il servizio, addebitando comunque all'Operatore 

l'intervento come un intervento a vuoto; 

c. assenza di malfunzionamento: il reclamo è addebitato all'Operatore come un 

intervento a vuoto. 

 

Per gli interventi a vuoto, di cui ai casi b) e c), dovuti a disservizi trasmissivi o a 

degradi trasmissivi, sono previsti gli importi riportati rispettivamente nella 

Tabella 60 e nella Tabella 61, a ristoro dei costi sostenuti per le attività 

amministrative, tecniche (analisi/diagnosi/collaudo finale) e manutentive che 

Telecom Italia effettua per la chiusura della segnalazione di malfunzionamento”. 
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74. Relativamente alle condizioni economiche 2021 proposte da Telecom Italia per gli 

interventi a vuoto, l’Autorità ha rilevato diminuzioni di circa il 2% rispetto alle 

corrispondenti condizioni economiche 2020. 

75. Atteso che i valori proposti da Telecom Italia per gli interventi a vuoto per il 2021 

coincidono con quelli determinati dall’Autorità, non si è ritenuto necessario apportare 

modifiche all’offerta di riferimento 2021 in relazione agli interventi a vuoto. 

5.2. Le osservazioni degli operatori 

O19. Gli operatori non hanno espresso particolari considerazioni in merito alle 

condizioni economiche degli interventi a vuoto. 

5.3. Le valutazioni dell’Autorità 

V13. L’Autorità, non avendo il mercato sollevato specifiche obiezioni e non rilevando 

elementi istruttori tali da richiedere una modifica dei prezzi degli interventi a vuoto posti 

a consultazione pubblica, conferma l’orientamento espresso nello schema di 

provvedimento posto a consultazione pubblica (cfr. punti 72-75) di approvare le 

condizioni economiche proposte da Telecom Italia per l’anno 2021. 
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6. DECORRENZA DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE  

76. Le condizioni economiche dei servizi trasmissivi a capacità dedicata per l’anno 

2021, come approvate dal presente provvedimento, decorrono dal 1° gennaio 2021, ai 

sensi dell’articolo 7, comma 3, della delibera n. 333/20/CONS. 

VISTI gli atti del procedimento; 

UDITA la relazione del Presidente; 

DELIBERA 

Articolo 1 

(Approvazione dell’offerta di riferimento di Telecom Italia per l’anno 2021 

relativa ai servizi trasmissivi a capacità dedicata) 

1. Ai sensi dell’art. 7, comma 3, della delibera n. 333/20/CONS, fatto salvo quanto 

previsto all’art. 2 del presente provvedimento, sono approvate le condizioni 

dell’offerta di riferimento per l’anno 2021 relativa ai servizi trasmissivi a capacità 

dedicata, pubblicata da Telecom Italia S.p.A. in data 30 ottobre 2020. 

Articolo 2 

(Modifiche all’offerta di riferimento di Telecom Italia per l’anno 2021 relativa ai 

servizi trasmissivi a capacità dedicata) 

1. Telecom Italia riformula le condizioni economiche dei contributi una tantum di 

attivazione dei circuiti terminating Ethernet applicando i valori seguenti: 

Costo di attivazione di un circuito 

terminating Ethernet su fibra ottica in 

configurazione “standard” e “in doppia via” 

- 2021 

673,64 Euro 

Costo di attivazione di un circuito 

terminating Ethernet su fibra ottica in 

configurazione “in doppia via e doppio 

apparato” - 2021 

1.347,28 Euro 

2. Telecom Italia riformula le condizioni economiche del kit di raccolta circuiti 

terminating Ethernet su fibra ottica di cui alla sez. 13.1.4 dell’offerta di riferimento 

2021, secondo quanto di seguito indicato: 

• Extra canone mensile apparato di terminazione L2 con alimentatore AC e DC 

per interfacce con portata fino a 40 km: 13,81 €. 
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3. Telecom Italia modifica il par. 5.4 “Richieste con necessità d’interventi Fuori 

Standard” del Manuale delle Procedure 2021 secondo quanto indicato nella parte 

motiva del presente provvedimento al punto V8. 

4. Telecom Italia modifica la tabella 40 a pag. 51 del documento Service Level 

Agreement 2021 secondo quanto di seguito indicato: “2,5% del prezzo dello Studio 

di Fattibilità per ogni giorno solare di ritardo fino al raggiungimento del 80% [in luogo 

dell’attuale previsione del 50%] del contributo stesso”. Tali modifiche decorrono 

dopo 2 mesi dalla pubblicazione del presente provvedimento. 

Articolo 3 

(Disposizioni finali) 

1. Telecom Italia recepisce le disposizioni di cui all’art. 2 e ripubblica l’offerta di 

riferimento per l’anno 2021, relativa ai servizi trasmissivi a capacità dedicata entro 

30 (trenta) giorni dalla data di notifica del presente provvedimento. 

2. Le modifiche apportate alle condizioni economiche dei servizi di cui alla presente 

delibera per l’anno 2021 decorrono dal 1° gennaio 2021. 

3. Il mancato rispetto da parte di Telecom Italia S.p.A., delle disposizioni contenute nella 

presente delibera comporta l’applicazione delle sanzioni previste dalla normativa 

vigente. 

 

La presente delibera è notificata alla società Telecom Italia S.p.A. ed è pubblicata sul sito 

web dell’Autorità. 

 

Il presente provvedimento può essere impugnato davanti al Tribunale amministrativo 

regionale del Lazio entro 60 giorni dalla pubblicazione dello stesso. 

Roma, 23 giugno 2022 

IL PRESIDENTE 

Giacomo Lasorella 

 

 

 

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Giulietta Gamba 


